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• per disporre di un quadro 
omogeneo relativo ai pro-
cessi di pianificazione 
in corso nelle regioni 
italiane in tema di adat-
tamento ai cambiamenti 
climatici: strategie e piani 
di adattamento;

• per fornire una 
panoramica dei sussidi 
erogati nell’ottica di una riforma fiscale che 
porti a una rimozione dei sussidi ambiental-
mente dannosi e all’adozione, rafforzamento 
ed efficientamento dei sussidi con effetti am-
bientali favorevoli: sussidi ambientalmente 
favorevoli e sussidi ambientalmente dannosi.

I molteplici strumenti di pianificazione e program-
mazione rappresentano le risposte con cui le  
Amministrazioni pubbliche, in attuazione di indirizzi 
politici e di normative specifiche, intervengono per 
risanare, migliorare, tutelare la qualità delle compo-
nenti ambientali, il territorio, il patrimonio culturale, 
e per soddisfare specifiche domande sociali (es. 
mobilità, servizi idrici, smaltimento di rifiuti, ecc.).
L’insieme di tali strumenti riferiti ai diversi livelli di 
governo e territoriali, dal nazionale al comunale, ri-
sulta complesso e frammentato.
Tale complessità appare evidente anche dalle in-
formazioni riportate nel presente capitolo relative 
a diverse tipologie di strumenti pianificatori che in-
teragiscono con l’ambiente quali piani, programmi, 
interventi, tutele e classificazioni del territorio. Per 
la selezione degli strumenti pianificatori sono state 
prese in considerazione alcune aree tematiche 
relative ai determinanti (energia, trasporti) e al-
tre relative alle condizioni ambientali (atmosfera, 
biosfera, idrosfera, geosfera, rifiuti, rumore e peri-
colosità geologiche).
L’indicatore “Piani con applicazione della VAS in 
sede regionale” fornisce informazioni relative allo 
stato di alcuni strumenti di pianificazione regionale 
vigenti, istituiti da disposizioni legislative nazionali: 
Piano energetico regionale, Piano regionale dei tra-
sporti, Piano regionale di gestione dei rifiuti, Piano 
regionale di tutela delle acque, Piano regionale di 
qualità dell’aria, Piano territoriale regionale e Piano 
paesaggistico regionale. Per ognuno di essi sono ri-
portati gli estremi del provvedimento amministrativo 
con cui è reso vigente e viene monitorato lo stato di 
applicazione della Valutazione Ambientale Strategi-
ca a cui sono sistematicamente assoggettati.
Gli altri indicatori presenti nel capitolo sono relativi a 
strumenti pianificatori e programmatori:
• per intervenire sulla qualità delle compo-

nenti ambientali: i piani di risanamento della 
qualità dell’aria, i piani d’ambito territoriale ot-
timale per la gestione delle risorse idriche, gli 
strumenti per prevenire, mitigare e risanare 
l’inquinamento acustico;

• per la tutela e conservazione dei beni naturali: 
la pianificazione nei parchi nazionali, la rete 
ecologica negli strumenti di pianificazione pae-
saggistica;

• per la pianificazione e gestione del territorio: i 
piani di gestione delle coste, la classificazione 
sismica, gli interventi urgenti per la riduzione 
del rischio idrogeologico;
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Piani con applicazione della VAS in 
sede regionale

R Annuale CCC R Dicembre
2017 K

Piani di risanamento regionali della 
qualità dell’ariaa

R Annuale - - - -

Stato di avanzamento dei Piani d’Ambi-
to Territoriale Ottimalea

R Annuale - - - -

Stato di avanzamento dei Piani di 
gestione dei distretti idrografici

R Annuale CC I
R

Giugno 2018 J
Stato di attuazione dei piani di classifi-
cazione acustica comunale

R Annuale CC I
R

Dicembre
2017 K

Stato di attuazione delle relazioni sullo 
stato acustico comunale

R Annuale CC I
R

Dicembre
2017 L

Stato di approvazione dei piani comuna-
li di risanamento acustico

R Annuale CC I
R

Dicembre
2017 L

Stato di approvazione dei pianidi conte-
nimento e abbattimento del rumore per 
la rete ferroviariaa

R Non
definibile

- - - -

Stato di approvazione dei pianidi conte-
nimento e abbattimento del rumore per 
la rete stradalea

R Annuale - - - -

Stato di attuazione della caratterizzazio-
ne acustica degli intorni aeroportuali

R Annuale CC I
R

Dicembre
2017 L

La rete ecologica negli strumenti di 
pianificazione paesaggisticaa

R Annuale - - - -

Stato di attuazione della pianificazione 
nei parchi nazionali

R Annuale CC I 1922-2017 K
Piani di gestione regionali (Coste)a R Annuale - - - -
Classificazione sismica e microzonazio-
ne sismica

R Non 
definibile CCC I

R
1984-2018 J

Interventi urgenti per la riduzione del 
rischio idrogeologico

R Annuale CC I
R

1999-
Dicembre 2017 K

Strategia e piani di adattamento ai 
cambiamenti climatici

R Biennale CC R
17/21

Novembre 
2018 J

Sussidi ambientalmente favorevoli e 
sussidi ambientalmente dannosia

R Annuale - - - -

a Nella presente edizione, l’indicatore non è stato aggiornato. La relativa scheda è consultabile nel Database Indicatori Annuario 
http://annuario.isprambiente.it
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLE VALUTAZIONI

Trend Nome indicatore Descrizione

J

Stato di avanzamento dei 
Piani di gestione dei distretti 
idrografici

Ogni Distretto idrografico, coerentemente con la DQA, si è dotato di un PdG, che 
costituisce a sua volta un'articolazione interna del piano di bacino distrettuale. In 
Italia il processo di predisposizione dei PdG è avvenuto sotto il coordinamento 
delle AdB nazionali, istituite ai sensi della Legge n. 183/89 per i distretti idrografici 
peninsulari, ad oggi soppresse, e delle regioni Sicilia e Sardegna per gli omonimi 
distretti (ai sensi del Decreto legge n. 208 del 30 dicembre 2008, convertito con 
modificazioni in Legge 27 febbraio 2009, n. 13). Il 3 marzo 2016 è stato approvato 
il primo aggiornamento dei piani di gestione dei bacini idrografici per sei degli otto 
distretti individuati sul territorio nazionale (prima dell'entrata in vigore della Leg-
ge 221/2015 il 2/2/2016): Distretto Padano, Distretto delle Alpi Orientali, Distretto 
dell’Appennino Settentrionale, Distretto idrografico pilota del Serchio, Distretto 
dell’Appennino Centrale, Distretto dell’Appennino Meridionale (oggi il distretto del 
Serchio è stato soppresso). Il Distretto della Sardegna ha approvato l'aggiorna-
mento del PdG con Delibera n. 1 del 15 marzo 2016, ai sensi dell’art. 2 L.R. 9 
novembre 2015, n. 28, mentre la Sicilia con la Deliberazione N. 228 del 29 giugno 
2016 ai sensi della "Legge regionale 11 agosto 2015, n.19 - art. 2, comma 2". Per 
quanto riguarda, invece, i PTA, quasi tutte le regioni hanno il Piano approvato 
(Basilicata,Calabria, Campania hanno un piano solo adottato e la provincia auto-
noma di Bolzano dei piani stralci approvati) e alcune hanno avviato (8 Regioni) o 
concluso (4 Regioni) il processo di revisione in seguito all’approvazione dei PdG.

K

Piani con applicazione della 
VAS in sede regionale

L'indicatore fornisce un quadro della pianificazione regionale vigente relativamen-
te a sette tipologie di piano e allo stato di applicazione dei relativi processi di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS). In linea generale si riscontra un numero 
elevato di piani completi e vigenti tra quelli di gestione dei rifiuti (21 su 21) e quelli 
energetici (20 su 21). Per gli altri tipi di piano il livello di risposta risulta inferiore 
(13-18 su 21), ma con una tendenza al miglioramento rispetto all’anno prece-
dente (altri 3 piani sono stati completati nel 2017 e 11 hanno subito modiche e/o 
aggiornamenti).

L

Stato di approvazione dei 
piani comunali di risana-
mento acustico

Il Piano di risanamento acustico comunale è previsto dalla normativa quale stru-
mento fondamentale di gestione e risoluzione delle problematiche di inquinamen-
to acustico sul territorio; esso rappresenta l'atto conseguente al principale adem-
pimento da parte dei comuni: la classificazione acustica del territorio. Il Piano di 
risanamento deve essere coordinato con tutti gli altri strumenti previsti in materia 
di gestione del territorio comunale e deve recepire il contenuto dei Piani per il 
contenimento e abbattimento del rumore delle infrastrutture di trasporto. Ad oggi 
questo strumento di pianificazione risulta scarsamente utilizzato sull'intero terri-
torio nazionale. Dai dati disponibili, nel 2017, solo 63 comuni dei 4.842 dotati di 
classificazione acustica hanno approvato il Piano di risanamento acustico, confer-
mando negli anni una percentuale di poco superiore all'1%.



6 Annuario dei dati ambientali

BIBLIOGRAFIA

APAT CTN_AGF 2005, Revisione delle Linee Guida per i Piani comunali di risanamento acustico
APAT CTN_AGF 2006, Criteri per l’utilizzo dei modelli di calcolo per il rumore aeroportuale nell’ambito 
dell’applicazione delle procedure antirumore e nella determinazione degli intorni aeroportuali
APAT, 2003, Gestione delle aree di collegamento ecologico funzionale, Linee Guida 26/2003
APAT, AAVV, Linee guida relative ai criteri per la classificazione acustica dei territori comunali, 2008,
APAT, Annuario dei dati ambientali, anni vari (ultima edizione 2007)
Atti amministrativi (Delibere regionali, Piani regionali, Norme e linee guida)
Autorità per l’energia elettrica e il sistema idrico, Relazione annuale sullo stato dei servizi e sull’attività 
svolta, 31 Marzo 2015.
Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, Relazione annuale sullo stato dei servizi e sull’at-
tività svolta, 2013.
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.
Decreto del Presidente della Repubblica 18/11/98 n. 459, Regolamento recante norme di esecuzione
dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffi-
co ferroviario, GU 04/01/99, serie g. n. 2
Decreto del Presidente della Repubblica 30/03/2004 n. 142, Disposizioni per il contenimento e la preven-
zione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, G.U. 01/06/2004, serie g. n. 127
Decreto Ministeriale 31/10/97, Metodologia di misura del rumore aeroportuale, GU 15/11/97, serie g. n. 
267
DM Ambiente 20/05/99, Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei livelli di 
inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti nonché criteri per la classificazione degli aeroporti in 
relazione al livello di inquinamento acustico, GU n. 225 del 24/09/99
Decreto Ministeriale 03/12/99, Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti, GU 10/12/99, serie 
g. n. 289
Decreto Ministeriale 29/11/00, Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei 
servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbat-
timento del rumore, GU 06/12/00, serie g. n. 285
Decreto Ministeriale 31/10/97, Metodologia di misura del rumore aeroportuale, GU 15/11/97, serie g. n. 
267
Direttiva 2001/42/CE ( Direttiva VAS)
DL 180/1998, Misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite da 
disastri franosi nella regione Campania
DM Ambiente 20/05/99, Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei livelli di 
inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti nonché criteri per la classificazione degli aeroporti in 
relazione al livello di inquinamento acustico, GU n. 225 del 24/09/99
DPC, 2008. Indirizzi e criteri generali per gli studi di Microzonazione Sismica, Commissione tecnica per 
la microzonazione sismica, approvati dalla Conferenza delle Regioni e Province Autonome, Dipartimento 
della Protezione Civile, Roma, 2008.
DPC, 2015. Linee guida per la gestione del territorio in aree interessate da Faglie Attive e Capaci (FAC), 
versione 1.0. Commissione tecnica per la microzonazione sismica, approvati dalla Conferenza delle Re-
gioni e delle Province Autonome – Dipartimento della protezione civile, Roma, 2015.
D.P.C.M. 14 novembre 1997. Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore
DPCM 15/09/2015, Individuazione degli interventi compresi nel Piano Stralcio Aree Metropolitane ed aree 
urbane con alto livello di popolazione esposta a rischio alluvione
DPCM 14/07/2016, Modalità funzionamento del Fondo progettazione interventi contro dissesto 
idrogeologico



719. Strumenti per la pianificazione

European Commission, 2013a. Infrastrutture verdi – Rafforzare il capitale naturale in Europa. COM(2013) 
249 final
European Commission, 2013b. Building a Green Infrastructure for Europe. Luxembourg
European Commission, 2013c. An EU Strategy on adaptation to climate change. Bruxelles COM(2013) 
216 final
Giacomini V., Romani V., 1982. Uomini e parchi
Guccione, M., & Peano, A. (a cura di) (2003). Gestione delle aree di collegamento ecologico funzionale.
Indirizzi e modalità operative per l’adeguamento degli strumenti di pianificazione del territorio in funzione 
della costruzione di reti ecologiche a scala locale. APAT, Manuali e linee guida 26/2003
ICMS (2008) - Indirizzi e criteri generali per gli studi di Microzonazione Sismica, Commissione tecnica per 
la microzonazione sismica, approvati dalla Conferenza delle Regioni e Province Autonome, Dipartimento 
della Protezione Civile, Roma, 2008.
ISPRA, Annuario dei dati ambientali, anni 2008-2017
L. 183/89, Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo
L. 26 ottobre 1995, n. 447. Legge quadro sull'inquinamento acustico
Magnaghi, A. (a cura di) (2016). La pianificazione paesaggistica in Italia: stato dell‘arte e innovazioni. Fi-
renze: Firenze University Press, 2016. (Territori ; 26): pagg. 162
MATTM - Direzione Generale per la protezione della natura e del mare, 2016. Relazione sullo stato di 
attuazione della legge n. 394 del 1991 - Anno 2014
MATTM – Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali – Divisione II, 2011, Monitoraggio sull’applica-
zione della VAS in Italia – Periodo di riferimento 2009-2010
MATTM – Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali – Divisione II, 2012, Monitoraggio sull’applica-
zione della VAS in Italia – Periodo di riferimento 2011
MATTM – Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali – Divisione II, 2013, Monitoraggio sull’applica-
zione della VAS in Italia – Periodo di riferimento 2012
MATTM – Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali – Divisione II, 2014, Monitoraggio sull’applica-
zione della VAS in Italia – Periodo di riferimento 2013
MATTM – Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali – Divisione II, Rapporto  2015 sull’attuazione 
della VAS in Italia – Dati 2014
MATTM – Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali – Divisione II, Rapporto  2016 sull’attuazione 
della VAS in Italia – Dati 2015
MATTM – Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali – Divisione II, Rapporto 2017 sull’attuazione 
della VAS in Italia – Dati 2016
MATTM, 2016. Catalogo dei sussidi ambientalmente favorevoli e dei sussidi ambientalmente dannosi 2016
MATTM, 2015. Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici.
MATTM, 2017. Prima stesura pubblica del PNACC per la Consultazione Pubblica del 2 agosto 2017.
Ministero per i beni e le attività culturali, 1997-1998, Banca Dati SITAP
Ministero per i beni e le attività culturali, 2002, Paesaggio e Ambiente: Rapporto 2000, Roma, Gangemi
Natalia, M.C., 2014. Paesaggio e Aree Protette, in Trusiani E. (a cura di), 2014. Pianificazione paesaggistica.
Questioni e contributi di ricerca
OPCM del 20 marzo 2003, n. 3274
OPCM del 28 aprile 2006 n. 3519
PCM, 2017. Italiasicura. Il Piano Nazionale di Opere e Interventi e il Piano Finanziario per la Riduzione del 
Rischio Idrogeologico.
Piani di tutela e risanamento della qualità dell’aria, regioni e province autonome
Questionari sui piani e programmi, regioni e province autonome, 2001, 2002, 2003, 2004, 2005, 2006, 
2007, 2008, 2009, 2010 2011, file H-K 2012
Relazioni triennali relative ai superamenti dei valori bersaglio d’ozono, regioni e province autonome, 2004 
– 2005 – 2006 , 2007-2009, 2010-2012
S.Curcuruto, M. Bassanino, M. Mussin, A. Balestreri, D.Atzori, E. Lanciotti, G.Marsico, F. Sacchetti, R. 
Silvaggio. “Linee guida per la progettazione e la gestione delle reti di monitoraggio acustico aeroportuale”.



8 Annuario dei dati ambientali

SITOGRAFIA

http://www.apat.gov.it/site/_files/Linee_Guida_acustica.pdf
http://www.beniculturali.it/
http://www.coe.int/t/e/Cultural_Co-operation/Environment/Landscape
http://ec.europa.eu/environment/nature/ecosystems/docs/green_infrastructure _broc.pdf
http://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:d41348f2-01d5-4abe-b817-4c73e6f1b2df.0005.03/
DOC_1&format=PDF
http:// www.gazzettaufficiale.it/
http://italiasicura.governo.it/site/home/dissesto/piano.html
http://www.leggiditaliaprofessionale.it
http://www.leggiditaliaprofessionale.it
http://www.va.minambiente.it/it-IT
Siti web istituzionali delle Regioni e delle Province autonome
Siti web istituzionali delle ARPA/APPA
www.rendis.isprambiente.it
Siti web istituzionali del MATTM, delle regioni e province autonome, delle ARPA/APPA, delle autorità 
procedenti (VAS) e dei proponenti dei piani

ISPRA Rapporti 102/2013, Novembre 2013
Settis S., 2012. Paesaggio costituzione cemento. Giulio Einaudi Editore



919. Strumenti per la pianificazione

PIANI CON APPLICAZIONE DELLA VAS
IN SEDE REGIONALE

DESCRIZIONE
L’indicatore fornisce informazioni relative al quadro 
della pianificazione regionale vigente per sette ti-
pologie di piano istituite da disposizioni legislative 
nazionali. La scelta delle tipologie di piano moni-
torate è basata sul loro carattere strategico per 
l’attuazione delle politiche ambientali e di sviluppo 
del territorio. Si tratta inoltre di piani la cui attuazione 
può avere effetti significativi sull’ambiente, per cui 
devono essere assoggettati a VAS ai sensi del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..

QUALITÀ DELL’INFORMAZIONE

L’indicatore fornisce informazioni rilevanti sulle 
politiche di sostenibilità mediante la descrizione 
dell’avanzamento della pianificazione regio-
nale e della sua integrazione con la valutazione 
ambientale. La metodologia di popolamento (ricerca 
presso i siti web istituzionali e database normativi) 
assicura un’informazione la cui accuratezza è in 
aumento, poiché le autorità competenti per la VAS 
stanno dotando i relativi siti web di apposite aree in 
cui pubblicano le informazioni relative ai processi 
di pianificazione e valutazione ambientale. L’indica-

OBIETTIVI FISSATI DALLA NORMATIVA
Il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. disciplina il proces-
so di applicazione della VAS a piani e programmi 
che possono avere effetti significativi sull’ambiente 
e sul patrimonio culturale. I piani regionali presi in 
considerazione appartengono a settori che devo-
no essere sistematicamente assoggettati a VAS. 
Questi piani sono istituiti da disposizioni legislative 
nazionali di settore, riportate nella Tabella A.

STATO E TREND
Non è possibile formulare particolari valutazioni sul 
trend dell’indicatore a causa della ciclicità delle at-
tività di pianificazione/programmazione nei periodici 
processi di aggiornamento/revisione, anche in con-
siderazione dell’evolversi della normativa, e della 
forte dipendenza dell’evoluzione dei processi VAS 
dal sistema di pianificazione delle diverse realtà 
regionali. Per quanto riguarda invece lo stato, in 
linea generale si riscontra un numero elevato di 
piani completi e vigenti (Tabella 19.1) tra quelli di 
gestione dei rifiuti (21 su 21) e quelli energetici (20 
su 21). Per gli altri tipi di piano, il livello di risposta 
risulta inferiore (13-18 su 21), ma con una tendenza 
al miglioramento rispetto all’anno precedente (altri 
3 piani sono stati completati nel 2017 e 11 hanno 
subito modiche e/o aggiornamenti).

COMMENTI
Nella Tabella 19.1 sono presenti le disposizioni con 
cui sono resi vigenti gli strumenti di pianificazione 
regionale presi in considerazione. Sono inclusi an-
che i principali piani parziali vigenti (per settore) e le 
misure di salvaguardia in vigore (previste per alcuni 
tipi di piano in fase di adozione). 
Un piano è considerato completo quando sono vi-
genti tutti i piani o stralci parziali che eventualmente 
lo compongono, ad eccezione dei casi in cui gli stru-
menti di pianificazione in vigore non sono aggiornati 
rispetto alla normativa vigente. Nei totali della Ta-
bella 19.1 sono conteggiati solo i piani completi e 
vigenti, non gli strumenti parziali. Per quelle regioni 
in cui il piano territoriale o quello paesaggistico 

SCOPO
Fornire una conoscenza il più possibile significati-
va sullo stato dell’iter di pianificazione regionale e 
sui relativi processi di VAS. Ciò consente di avere 
un quadro aggiornato delle azioni pianificatorie che 
danno risposte integrate alle pressioni ambientali e 
territoriali. Fornire, quindi, anche un contributo per 
le “analisi di coerenza esterna” dei processi di VAS. 
Inoltre, consente di verificare come gli indirizzi di 
sviluppo sostenibile siano attuati mediante l’inte-
grazione della VAS in specifici piani.

tore presenta una comparabilità nel tempo e nello 
spazio.
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assumono entrambe le valenze, essi vengono con-
teggiati distintamente, ovvero come due piani, uno 
territoriale e uno paesaggistico. Nelle Figure 19.1 e 
19.2 viene mostrata la distribuzione geografica dei 
piani completi e vigenti divisi per tipologia di pia-
no, evidenziando i casi in cui sono stati elaborati 
con processo di VAS. Come si evince, sono 9 le re-
gioni/province autonome nelle quali sono vigenti e 
completi tutti i piani presi in esame, nello specifico: 
Lombardia, Provincia di Trento, Veneto, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo e 
Puglia, 2 in più rispetto al 2016 (Tabella 19.1). Nel 
2017 sono stati completati 3 piani e 11 hanno subi-
to modiche e/o aggiornamenti. L’insieme dei piani 
vigenti sale a 120, ovvero circa l’82% del totale pre-
visto (147). 
Per quanto riguarda i processi di pianificazione con 
VAS (Tabella 19.2), il totale dei processi monitorati 
nel 2017 si è assestato a 113. Nello specifico sono 
giunti a conclusione 12 processi di pianificazione 
con VAS di cui 5 per i piani energetici, 2 per i piani 
dei rifiuti, 2 per i piani territoriali/paesaggistici, 2 per 
i piani di qualità dell’aria e 1 per i piani di tutela del-
le acque. Il totale dei piani completi e vigenti con 
VAS sale a 72, che rappresenta circa il 49% di tutti 
i piani completi previsti (147) e il 60% circa dei pia-
ni attualmente vigenti (120). Si distinguono da una 
parte i piani di gestione dei rifiuti (17 su 21, 81% 
circa), dall’altra figurano invece i piani paesaggistici 
(con solo 6 piani, circa il 29%). A livello regionale, 
Piemonte, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia e To-
scana sono le regioni con il maggior numero di 
processi con VAS conclusi o avviati (100%), men-
tre Campania e provincia di Bolzano quelle con il 
numero più basso (29% la prima e 7% la secon-
da). Nel 2017 la Lombardia risulta la regione con il 
maggior numero di piani completi vigenti con VAS 
(7 su 7), seguita dalla Puglia (6 su 7), mentre nella 
provincia di Bolzano non sono presenti strumenti 
di pianificazione completi con processo VAS (Ta-
bella 19.2). Nella Tabella 19.2 sono considerate 
le diverse situazioni riscontrate sui processi di 
pianificazione con VAS, comprendenti anche piani 
parziali e alcuni casi particolari. I processi di VAS 
indicati si intendono in attuazione di quanto previsto 
dal D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. o di altri riferimenti 
normativi (la Direttiva UE 42/2001, le relative leggi 
regionali, ecc.). In questa tabella viene impiegata 
l’espressione “elaborazione nuovo piano” sia in 
caso di aggiornamento parziale dei contenuti di un 
piano già approvato (per estensione, integrazione, 

adeguamento, variante, ecc.), sia quando la pia-
nificazione cambia ampiamente i propri obiettivi 
e contenuti specifici, ad esempio per conformarsi 
a una normativa vigente radicalmente nuova, op-
pure per il cambio di indirizzo dell’organo esecutivo 
dell’amministrazione, oppure perché essendo inter-
corso molto tempo senza modifiche del precedente 
piano si ha l’esigenza di riavviare del tutto la piani-
ficazione. Per quanto riguarda le fasi dei processi 
di pianificazione con VAS, si è cercato di ricondurre 
le varie situazioni riscontrate a tre categorie: elabo-
razione del nuovo piano, piano completo e vigente 
(con atto di approvazione o adozione), monitorag-
gio VAS su piano vigente in attuazione. Per ogni 
processo è riportato, tra parentesi, l’anno delle in-
formazioni più recenti disponibili. Per i piani parziali 
vengono riportati tra parentesi i settori specifici a cui 
si riferiscono. Si è scelto di includere tra i processi 
di pianificazione con VAS anche quelli che preve-
dono verifiche di assoggettabilità del piano a VAS.
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Tabella A: Disposizioni legislative nazionali istitutive dei piani regionali

Settori Denominazione del piano f Legge istitutiva
Energetico Piano energetico regionale d L. 10/1991, art. 5

Trasporti Piano regionale dei trasporti d L. 151/1981 e ss.mm.ii., art. 2 
D.Lgs. 422/1997, art.14 
DPR 14/3/2001e ss.mm.ii, All. PGTL a

Gestione dei rifiuti Piano regionale di gestione dei rifiuti D.Lgs. 22/1997 e ss.mm.ii., art. 22 c 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., art. 199

Pianificazione territoriale Piano territoriale regionale b d L. 1150/1942 e ss.mm.ii., art. 5 
D.P.R. 8/1972 e ss.mm.ii., art. 1

Paesaggio Piano paesaggistico regionale e L. 431/1985 e ss.mm.ii., art. 1bisc 
D.Lgs. 42/2004 ss.mm.ii., art. 135-143-156

Gestione delle acque Piano regionale di tutela delle acque D.Lgs. 152/1999 e ss.mm.ii. c 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., art. 121

Qualità dell’aria Piano regionale di qualità dell’aria D.Lgs. 351/1999c 
D.Lgs. 155/2010 e ss.mm.ii., art. 9 

Legenda:
a Piano generale dei trasporti e della logistica;  
b Alcune regioni realizzano la pianificazione territoriale regionale anche o esclusivamente mediante il “Piano paesaggistico” previsto dal 
D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.; 
c Normativa previgente; le norme vigenti richiedono l’adeguamento dei piani; 
d La riforma dell’art. 117 della Costituzione, eseguita con L Cost. 3/2001 determina all’articolo 3 che “produzione, trasporto e distribuzione 
nazionale dell’energia”, “porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione” e “governo del territorio” sono materie di legisla-
zione concorrente tra Stato e Regioni; 
e Per il D.Lgs. 42/2004 i piani paesaggistici possono essere piani urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valori paesaggi-
stici. L’elaborazione dei piani deve avvenire in co-pianificazione con il Ministero dei beni culturali. Sono previste specifiche procedure di 
adeguamento dei piani previgenti. In base alla giurisprudenza costituzionale e ai loro statuti Valle d’Aosta, Province di Trento e Bolzano, 
Sicilia sono escluse dall’adeguamento dei piani; per questi casi si considera qui la pianificazione paesaggistica altrimenti vigente; 
f  I piani energetici, dei trasporti, della qualità dell’aria e quelli territoriali possono assumere denominazioni diverse previste dalle specifiche 
leggi regionali
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Fonte: Elaborazione ISPRA su dati di regioni e province autonome

Figura 19.1: Distribuzione geografica dei piani completi e vigenti con eventuale processo di VAS 
(31 Dicembre 2017) 
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Fonte: Elaborazione ISPRA su dati di regioni e province autonome

Figura 19.2: Distribuzione geografica dei piani completi e vigenti con eventuale processo di VAS 
(31 Dicembre 2017)
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STATO DI AVANZAMENTO DEI PIANI DI GESTIONE
DEI DISTRETTI IDROGRAFICI

La qualità del dato è garantita dall'affidabilità del-
la fonte, rappresentata dai siti istituzionali delle 
Autorità di Bacino nazionali incaricate di curare 
la predisposizione e l'aggiornamento dei piani di 
gestione distrettuali e dalle regioni per i PTA. La co-
pertura delle informazioni è relativa alla totalità dei 
distretti idrografici nazionali e delle regioni.

DESCRIZIONE
L'indicatore fornisce informazioni sullo stato di avan-
zamento dei Piani di Gestione (PdG) e dei Piani di 
Tutela delle Acque (PTA) regionali a essi correlati. 
L'evoluzione della pianificazione – programmazione 
per la tutela quali–quantitativa delle acque deriva 
da un processo di adeguamento della legislazione 
nazionale alle prescrizioni normative comunitarie e, 
in particolar modo, alla Direttiva Quadro delle Ac-
que (DQA), recepita in Italia dal D.Lgs. 152/2006, 
Parte III. e s.m.i., che ha modificato e integrato 
l'assetto normativo previgente. L'elemento portante 
della DQA è la gestione integrata delle acque a 
livello di bacino idrografico; tale approccio supera 
la logica dei confini amministrativi attraverso l'intro-
duzione di un nuovo strumento di governance da 
sottoporre a verifica e aggiornamento periodico: il 
Piano di Gestione distrettuale. Il PdG rappresenta 
lo strumento operativo attraverso il quale si devo-
no pianificare, attuare e monitorare le misure per 
la protezione, il risanamento e il miglioramento dei 
corpi idrici superficiali e sotterranei e agevolare un 
utilizzo sostenibile delle risorse idriche. La base 
per la redazione dei primi PdG sono stati i Piani di 
Tutela delle Acque regionali, il cui ruolo, nel nuovo 
ambito normativo, si è andato progressivamente 
ridefinendo, da piano di governo sovraordinato a 
piano attuativo della pianificazione di distretto. L'art. 
13 comma 7 della DQA prevede che i primi PdG 
siano riesaminati e aggiornati entro quindici anni 
dall'entrata in vigore della Direttiva stessa e, suc-
cessivamente, ogni 6 anni. Pertanto, le Autorità di 
Bacino nazionali (AdB), oggi soppresse dal Decreto 
del Ministero dell'ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare n. 294 del 25/10/2016, entrato in 
vigore il 17/2/2017 inerente la riforma "distrettuale", 
hanno iniziato il processo di riesame e aggiorna-
mento dei PdG, considerando:
1. i contenuti di quelli adottati nel 2010, per dare 

attuazione agli obblighi previsti dalla norme co-
munitarie e nazionali sulle acque,

2. i risultati delle analisi condotte dalla Commis-
sione europea;

3. il riesame con gli eventuali aggiornamenti 
(svolti entro il 2013) inerente le analisi delle 
caratteristiche del distretto, l'utilizzo idrico e gli 

QUALITÀ DELL’INFORMAZIONE

SCOPO
Fornire indicazioni circa lo stato di avanzamento 
dei PdG e dei PTA per monitorare l'attuazione degli 
obiettivi e delle misure rivolte alla corretta gestione 
e tutela quali - quantitativa delle risorse idriche.

impatti delle attività umane sullo stato delle ac-
que (l'art. 5 della DQA).

I PdG approvati nel 2016 presentano, pertanto, un 
quadro aggiornato, integrato e organico a livello di 
bacino delle conoscenze disponibili e identificano i 
programmi di misure per conseguire gli obiettivi di 
qualità ambientale, considerando anche le misure 
previste dal precedente PdG 2010 e non realizzate. 
Essi costituiscono, quindi, uno strumento strategico 
per la tutela e la protezione delle acque, al quale si 
dovrà dare attuazione negli anni futuri, reperendo le 
necessarie risorse finanziarie. Nella formazione dei 
piani è stato fondamentale la fase di partecipazione 
e consultazione pubblica. I piani di gestione appro-
vati sono disponibili sui siti web delle Autorità di 
Distretto. Per quanto riguarda i PTA, tutte le regioni 
dovranno avviare il riesame di quelli adottati e/o 
approvati ante approvazione aggiornamenti PdG, 
essendo strumenti attuativi di questi ultimi a livello 
regionale.
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OBIETTIVI FISSATI DALLA NORMATIVA
Il PdG distrettuale ha come obiettivo, secondo la 
DQA, di proteggere, migliorare e ripristinare lo stato 
di tutti i corpi idrici superficiali, che si esplica con il 
raggiungimento del "buono stato" entro il 2015.
La DQA prevede che gli Stati membri effettuino la 
caratterizzazione dei corpi idrici identificati nei baci-
ni idrografici.
Per ciascuna categoria di corpo idrico superficiale 
(fiumi, laghi, acque di transizione o acque costiere) 
devono essere identificati i diversi "tipi" e per 
ciascun tipo devono essere fissate le condizioni di 
riferimento.
Il "buono stato" è la condizione in cui i valori degli 
elementi di qualità biologica associati a un certo 
tipo di corpo idrico superficiale, presentano livelli 
tali da non differire da quelli generalmente associati 
a quella tipologia di corpo idrico in condizioni inal-
terate.
Per il raggiungimento degli obiettivi fissati, la DQA 
richiede l'attuazione di un approccio integrato volto 
alla tutela e al ripristino di tutti i fattori che concor-
rono alla definizione stessa dello stato del corpo 
idrico.
In definitiva l'obiettivo generale è quello di mantene-
re o di riportare il corpo idrico in uno stato qualitativo 
che si discosti "poco" dalle condizioni prive di 
impatto antropico, attraverso l'attuazione di un pro-
gramma di misure, che deve essere disegnato in 
modo da integrare tutti gli aspetti inerenti la tutela 
delle acque:

1. le caratteristiche del distretto idrografico,
2. l'impatto delle attività umane sullo stato delle 

acque superficiali e sotterranee,
3. l'analisi economica dell'utilizzo idrico.

Le misure sono articolate in "misure di base" (at-
tuative della normativa comunitaria e finalizzate 
al recupero dei costi del servizio idrico e a garan-
tire un impiego efficiente e sostenibile dell'acqua) 
e "misure supplementari", ossia provvedimenti 
studiati e messi in atto a complemento delle misure 
di base al fine di perseguire gli obiettivi di qualità am-
bientale. Il "programma delle misure" risulta essere 
l'elemento principale dei PdG, che presenta diversi 
aspetti innovativi tra cui: racchiude e armonizza in 
un unico strumento azioni richieste da altre diret-
tive in altri campi e altri settori (agricoltura, difesa 
del suolo, aree protette, ecc.); richiede la puntuale 

STATO E TREND
Ogni Distretto idrografico, coerentemente con la 
DQA, si è dotato di un PdG, che costituisce a sua 
volta un'articolazione interna del piano di bacino 
distrettuale. In Italia il processo di predisposizione 
dei PdG è avvenuto sotto il coordinamento del-
le AdB nazionali, istituite ai sensi della Legge n. 
183/89 per i distretti idrografici peninsulari, ad oggi 
soppresse, e delle regioni Sicilia e Sardegna per 
gli omonimi distretti (ai sensi del Decreto Legge n. 
208 del 30 dicembre 2008, convertito con modifica-
zioni in Legge 27 febbraio 2009, n. 13). Il 3 marzo 
2016 è stato approvato il primo aggiornamento dei 
piani di gestione dei bacini idrografici per sei de-
gli otto distretti individuati sul territorio nazionale 
(prima dell'entrata in vigore della Legge 221/2015 
il 2/2/2016): Distretto Padano, Distretto delle Alpi 
Orientali, Distretto dell’Appennino Settentrionale, 
Distretto idrografico pilota del Serchio, Distretto 
dell’Appennino Centrale, Distretto dell’Appennino 
Meridionale (oggi il distretto del Serchio è stato 
soppresso). Il Distretto della Sardegna ha approva-
to l'aggiornamento del PdG con Delibera n. 1 del 
15 marzo 2016, ai sensi dell’art. 2 L.R. 9 novembre 
2015, n. 28, mentre la Sicilia con la Deliberazione 
n. 228 del 29 giugno 2016 ai sensi della "Legge re-
gionale 11 agosto 2015, n.19 - art. 2, comma 2". Per 
quanto riguarda, invece, i PTA, quasi tutte le regioni 
hanno il Piano approvato e alcune hanno avviato il 
processo di revisione.

COMMENTI
Tutti i PdG del primo ciclo di pianificazione e i relativi 
aggiornamenti sono stati approvati (Tabella 19.3).
Per quanto riguarda i Piani di Tutela delle Acque 
(Tabella 19.4), tutte le regioni e la provincia autono-
ma di Trento hanno un Piano approvato tranne le 
regioni:
• Basilicata, Calabria che hanno un Piano adot-

tato;
• Campania che ha un piano adottato di cui è 

partito il processo di revisione post adozione 
PdG 2015 di riferimento;

valutazione della sostenibilità tecnica e, soprattutto, 
economica delle scelte effettuate attraverso il ricor-
so a specifici strumenti come l'analisi economica, 
l'analisi costi-benefici e l'analisi costi-efficacia; è 
elaborato attraverso l'attivazione di meccanismi di 
partecipazione pubblica.
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• Provincia autonoma di Bolzano che ha solo 
dei Piani Stralci approvati e un Piano di 
utilizzazione delle acque approvato.

Inoltre, tra le Regioni con i PTA approvati (Tabella 
19.4, Figura 19.4):
• 4 hanno un piano approvato dopo l'adozione 

del PdG 2015 di riferimento;
• 8 hanno avviato un processo di revisione dei 

rispettivi PTA in relazione ai PdG di riferimento 
adottati nel 2015;

• 5 hanno un piano approvato prima dell'adozione 
del PdG 2015 di riferimento.

L'approvazione di tutti gli aggiornamenti dei PdG 
distrettuali e l'avvio di alcuni processi di revisione 
dei PTA a scala regionale forniscono un quadro di 
una corretta governance della gestione nazionale 
delle acque, in quanto contengono tutte le misure e 
le azioni volte al raggiungimento dell'obiettivo 1b del 
VII PdA. Le valutazioni di come tali azioni e misure 
avranno contribuito al raggiungimento dell'obiettivo 
potranno essere analizzate attraverso gli aggior-
namenti dei Programmi di misura (contenuti nei 
PdG), attraverso l'analisi della pianificazione – pro-
grammazione delle risorse idriche collegata ai PdG 
stessi, ad esempio attraverso i PAA, oltre al secon-
do aggiornamento dei PdG previsto tra cinque anni.
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Fonte: http://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/UoM_CA.html

Figura 19.3: Distretti idrografici post Legge 221/2015
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Approvato 
post PdG 
2015; 4

Approvato -
Partito 

processo di 
revisione post
PdG 2015; 8

Approvato 
ante PdG 
2015 ; 5

Adottato -
Partito 

processo di 
revisione post
PdG 2015; 1

Adottato; 2

Altra 
Pianificazione; 1

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati delle regioni

Figura 19.4: Stato avanzamento PTA (30 giugno 2018)
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STATO DI ATTUAZIONE DEI PIANI DI CLASSIFICAZIONE 
ACUSTICA COMUNALE

L’indicatore è rilevante nel rappresentare 
l’attenzione delle Amministrazioni locali alla pia-
nificazione acustica comunale, propedeutica alla 
gestione e risoluzione delle problematiche di in-
quinamento acustico sul proprio territorio. La fonte 
dei dati è attendibile, la metodologia di raccolta è 
omogenea sull’intero territorio nazionale e i dati 
sono validati, permettendo comparabilità nello 
spazio e nel tempo. È garantita anche una buona 
copertura spaziale, in quanto i dati sono relativi a 
tutte le regioni/province autonome; l’aggiornamento 
annuale permette inoltre una buona copertura nel 
tempo delle informazioni raccolte.
OBIETTIVI FISSATI DALLA NORMATIVA
La LQ 447/95 prevede l’obbligo per i comuni di pro-
cedere alla classificazione acustica del territorio di 
competenza, ovvero alla distinzione del territorio 

STATO E TREND
La risposta da parte delle Amministrazioni comu-
nali nei confronti del prioritario strumento finalizzato 
alla tutela dall’inquinamento acustico previsto dalla 
LQ 447/95 è ancora non del tutto sufficiente. Nel 
2017 si registra, rispetto all’anno precedente, un 
modesto incremento del numero di comuni che ha 
approvato il Piano di classificazione acustica  (61% 
sul totale dei comuni). Permangono ancora evidenti 
le differenze tra le diverse realtà regionali.

COMMENTI

DESCRIZIONE
L’indicatore riporta, per ciascuna regione/provincia 
autonoma, il numero di comuni che hanno approvato 
il Piano di classificazione acustica e la percentuale 
di questi rispetto al numero totale di comuni. L’in-
dicatore registra, inoltre, a livello nazionale e 
regionale, la percentuale di territorio classificato sul 
totale e la percentuale di popolazione che risiede 
in comuni aventi il Piano di classificazione acustica 
rispetto al totale della popolazione residente.

QUALITÀ DELL’INFORMAZIONE

SCOPO
Valutare lo stato di attuazione della normati-
va sul rumore con riferimento alle attività delle 
Amministrazioni comunali in materia di prevenzione 
e protezione dal rumore ambientale.

comunale in sei classi omogenee, definite dalla 
normativa sulla base della prevalente ed effettiva 
destinazione d’uso, e all’assegnazione, a ciascuna 
zona omogenea, dei valori limite acustici, su due 
riferimenti temporali, diurno e notturno (DPCM 
14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sor-
genti sonore”). La LQ 447/95 assegna alle regioni il 
compito di definire i criteri con cui i comuni procedo-
no alla classificazione acustica del proprio territorio. 
In assenza di classificazione acustica del territorio 
comunale valgono, in via transitoria, i limiti definiti 
dal DPCM 1 marzo 1991.

Nel 2017, a livello nazionale, i comuni che hanno 
approvato un Piano di classificazione acustica sono 
4.842, pari al 61% dei comuni italiani (Tabella 19.5); 
rispetto all’anno precedente si osserva un modesto 
incremento dei comuni zonizzati (+3,3%), a cui cor-
rispondono leggeri aumenti sia della percentuale di 
popolazione residente in comuni con classificazio-
ne acustica approvata, pari al 69% della popolazio-
ne totale (68% nel 2016), sia della percentuale di 
superficie zonizzata, pari al 53% dell’intera superfi-
cie nazionale (51% nel 2016).
Permangono ancora notevoli differenze tra le diver-
se realtà regionali (Figura 19.5). Le regioni con le 
percentuali di comuni zonizzati più elevate sono: 
Valle d’Aosta (100%), Marche (97%), Lombardia e 
Toscana (96%), Veneto (91%), Liguria (85%), Pie-
monte (75%), provincia di Trento (73%), Emilia-Ro-
magna (72%); mentre quelle che registrano percen-
tuali inferiori al 15% sono: Puglia e Abruzzo (12%) 
e Sicilia (2%). Si rileva, rispetto allo scorso anno, 
che in Friuli-Venezia Giulia il 54% dei comuni ha 
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predisposto e approvato il Piano di classificazione 
acustica.
Il Piano di classificazione acustica non risulta an-
cora uno strumento di pianificazione comunale in 
Molise, Basilicata e Calabria.
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Tabella 19.5: Comuni che hanno approvato la classificazione acustica per le diverse regioni/provin-
ce autonome (31 dicembre 2017)

Regione/
Provincia autonoma

Comuni Comuni che hanno approvato la 
classificazione acustica

Popolazione
zonizzata

Superficie
zonizzata

n. n. % % 
Piemonte 1.201 896 75 92 78
Valle d’Aosta 74 74 100 100 100
Lombardia 1.524 1.461 96 99 97
Trentino-Alto Adige 293 181 62 63 54

Bolzano -Bozen 116 52 45 42 39
Trento 177 129 73 83 72

Veneto 576 527 91 96 88
Friuli-Venezia Giulia 216 116 54 49 56
Liguria 235 200 85 93 86
Emilia-Romagna 333 240 72 91 74
Toscana 276 264 96 97 94
Umbria 92 29 32 51 34
Marche 229 221 97 99 97
Lazio 378 223 59 78 63
Abruzzo 305 36 12 39 15
Molise 136 0 0 0 0
Campania 550 173 31 47 31
Puglia 258 31 12 16 14
Basilicata 131 0 0 0 0
Calabria 409 0 0 0 0
Sicilia 390 7 2 28 5
Sardegna 377 163 43 54 43
ITALIA 7.983 4.842 61 69 53
Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ARPA/APPA e ISTAT
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Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ARPA/APPA

Figura 19.5: Percentuale di comuni che hanno approvato il Piano di classificazione acustica sul 
numero di comuni di ogni regione/provincia autonoma (31/12/2017)
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Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ARPA/APPA e ISTAT

Figura 19.6: Percentuale di popolazione residente in comuni che hanno approvato il Piano di clas-
sificazione acustica sulla popolazione di ogni regione/provincia autonoma (31/12/2017)
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Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ARPA/APPA e ISTAT

Figura 19.7: Percentuale di superficie territoriale dei comuni che hanno approvato il Piano di clas-
sificazione acustica sulla superficie di ogni regione/provincia autonoma (31/12/2017)
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Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ARPA/APPA e ISTAT

Figura 19.8: Piani di classificazione acustica (31/12/2017)
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STATO DI ATTUAZIONE DELLE RELAZIONI SULLO 
STATO ACUSTICO COMUNALE

L'indicatore è rilevante nel rappresentare il gra-
do di attenzione dei comuni in relazione all'analisi 
e gestione della problematica dell'inquinamen-
to acustico. La fonte dei dati è attendibile, la 
metodologia di raccolta è omogenea sull'intero ter-
ritorio nazionale e i dati sono validati, permettendo 
comparabilità nello spazio e nel tempo. È garantita 
anche una buona copertura spaziale, in quanto i 
dati sono relativi a tutte le regioni; l'aggiornamento 
annuale permette inoltre una buona copertura nel 
tempo delle informazioni raccolte.

OBIETTIVI FISSATI DALLA NORMATIVA
L'articolo 7, comma 5, della LQ 447/95 prevedeva 
l'obbligo, da parte dei comuni con popolazione su-
periore a 50.000 abitanti, di redigere una Relazione 
biennale sullo stato acustico comunale. Con l'entra-
ta in vigore del D.Lgs. 42/2017 è stato modificato 
l'art.7 della LQ, abrogando, a partire dall’aprile del 
2017, tale obbligo e introducendo invece l’obbligo 
per i comuni con popolazione superiore a centomila 
abitanti di approvare una Relazione quinquennale 

STATO E TREND
L'obbligo di redigere la Relazione biennale sul-
lo stato acustico, importante strumento di analisi 
e gestione in ambito comunale previsto dalla LQ 
447/95 fino all'emanazione del D.Lgs. 42/2017, che 
di fatto lo ha abrogato introducendo invece l'obbligo 
per i comuni con più di 100.000 abitanti di approvare 
una Relazione quinquennale, è stato negli anni am-
piamente disatteso. L'indicatore evidenzia la debole 
risposta da parte delle amministrazioni locali nei 
confronti di questo specifico strumento di analisi e 
pianificazione: solo 23 comuni negli anni hanno re-
datto e approvato, almeno una volta, una Relazione 
biennale sullo stato acustico. Non si sono registrate 
negli ultimi anni variazioni significative.

DESCRIZIONE
L'indicatore riporta, per ciascuna regione/provincia 
autonoma, il numero di comuni con popolazione su-
periore a 50.000 abitanti, il numero di comuni che 
ha redatto e approvato una Relazione biennale sul-
lo stato acustico comunale e l'elenco degli stessi.

QUALITÀ DELL’INFORMAZIONE

SCOPO
Valutare lo stato di attuazione della normativa na-
zionale sul rumore, con riferimento all'attività delle 
Amministrazioni locali finalizzate ad analizzare e 
valutare lo stato acustico comunale.

sullo stato acustico. La Relazione quinquennale 
deve essere trasmessa alla regione almeno entro 
il 31 marzo 2020, e successivamente ogni cinque 
anni, anche al fine di consentire alla regione di 
valutare la necessità di inserire i suddetti comuni 
tra gli agglomerati individuati ai sensi del D.Lgs. 
194/2005; sono infatti esentati dalla presentazione 
della Relazione quinquennale i comuni individuati 
dalle regioni quali agglomerati ai fini della presen-
tazione delle mappe acustiche strategiche, così 
come previsto dallo stesso D.Lgs. 194/2005. I con-
tenuti della Relazione quinquennale saranno definiti 
con decreto del Ministero dell'ambiente, come pre-
visto dall’art.27 del D.Lgs.42/2017.

COMMENTI
Nella Tabella 19.6 è riportato il numero dei comuni 
con popolazione superiore a 50.000 abitanti (popo-
lazione ISTAT al 2011), per i quali era previsto (pri-
ma dell'entrata in vigore del D.Lgs. 42/2017) l'obbli-
go di redigere e approvare una Relazione sullo stato 
acustico, accostato al numero di comuni che hanno 
ottemperato, almeno una volta, a tale adempimento 
e all'elenco degli stessi. Dai dati disponibili risultano 
23 i comuni (16% dei comuni per i quali era previsto 
l'obbligo normativo) che negli anni, fino all'aprile del 
2017, hanno predisposto e approvato, almeno una 
volta, una Relazione biennale; tale adempimento è 
stato maggiormente rispettato in Toscana, con 11 
comuni (48% del totale delle Relazioni sullo stato 
acustico approvate negli anni). 
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L'analisi dell'indicatore evidenzia come la Relazio-
ne biennale sullo stato acustico è stato uno stru-
mento di analisi e pianificazione mai consolidato e 
scarsamente applicato sul territorio nazionale. 
Si verificherà in futuro l'applicazione sul territorio 
nazionale della Relazione quinquennale sullo stato 
acustico comunale, obbligo normativo previsto con 
l'entrata in vigore del D.Lgs. 42/2017 che ha modifi-
cato l'art.7 della LQ 447/1995.
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Tabella 19.6: Comuni, suddivisi per regione/provincia autonoma, che hanno approvato una Relazio-
ne biennale sullo stato acustico comunale (2017a)

Regione /
Provincia autonoma

Comuni con 
popolazione

> 50.000 abitantib

Comuni con 
relazione sullo stato 

acustico

Comuni che hanno 
approvato una 

relazione sullo stato 
acustico

Anno di approvazione
(ultimo aggiornamento)

n.
Piemonte 6 0
Valle d'Aosta 0 0

Lombardia 15 5

Monza 1999
Legnano 2004
Milano 1998

Rho 2007
Sesto San Giovanni 2004

Trentino Alto Adige 2 0
Bolzano-Bozen 1 0

Trento 1 0
Veneto 6 1 Vicenza 2014
Friuli-Venezia Giulia 3 0
Liguria 4 0

Emilia-Romagna 13 3
Ferrara 2000

Forlì 2001
Modena 1999

Toscana 12 11

Arezzo 2000
Firenze 2014

Scandiccic 2004
Grosseto 2005
Livorno 2014
Lucca 2008

Viareggio 2001
Carrara 2009

Pisa 2007
Prato 2013

Pistoia 2004
Umbria 3 1 Perugia 2005

Marche 3 2 Fano 2005
Pesaro 2004

Lazio 10 0
Abruzzo 5 0
Molise 0 0
Campania 19 0
Puglia 15 0
Basilicata 2 0
Calabria 5 0
Sicilia 14 0
Sardegna 4 0

141 23
Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ARPA/APPA e ISTAT
Legenda:
a Aggiornamento al 31/12/2017;
b Popolazione dati ISTAT 2011;
c  Il comune di Scandicci non rientra tra quelli con popolazione > 50.000 ab. (dati ISTAT 2011)
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Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ARPA/APPA e ISTAT

Figura 19.9: Relazioni sullo stato acustico comunale
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STATO DI APPROVAZIONE DEI PIANI COMUNALI DI
RISANAMENTO ACUSTICO

L’indicatore è rilevante nel rappresentare il grado di 
attenzione delle amministrazioni comunali in merito 
alla gestione e risoluzione delle problematiche di 
inquinamento acustico riscontrate sul proprio territo-
rio. La fonte dei dati è attendibile, la metodologia di 
raccolta è omogenea sull’intero territorio nazionale 
e i dati sono validati, permettendo comparabilità nel-
lo spazio e nel tempo. È garantita anche una buona 
copertura spaziale, in quanto i dati sono relativi a 
tutte le regioni/province autonome; l’aggiornamento 
annuale permette inoltre una buona copertura nel 
tempo delle informazioni raccolte.
OBIETTIVI FISSATI DALLA NORMATIVA
La normativa nazionale (LQ 447/95) prevede che i 
comuni provvedano all’adozione e approvazione di 
un Piano di risanamento acustico qualora risultino 
superati i valori di attenzione (art.2, comma 1, lett.g), 
LQ 447/95: “il valore di immissione, indipendente 
dalla tipologia della sorgente e dalla classificazione 
acustica del territorio della zona da proteggere, il 

STATO E TREND
L’approvazione del Piano di risanamento acustico 
comunale, strumento di gestione previsto dalla LQ 
447/95, risulta non diffusa ed evidenzia la risposta 
carente da parte delle Amministrazioni locali. Tale 
criticità è dovuta anche alla non completa attuazione 
sul territorio nazionale di altri strumenti di pianifi-
cazione acustica, in particolare la classificazione 
acustica comunale, e alla mancata emanazione in 
alcune regioni di norme specifiche in materia di in-
quinamento acustico. Si evidenzia che all’aumento 
negli anni del numero di comuni che hanno appro-
vato il Piano di classificazione acustica, non si è 
registrato un corrispondente aumento del numero 
di comuni che hanno approvato un Piano di risana-
mento.

COMMENTI

DESCRIZIONE
L’indicatore riporta, per ogni regione/provincia 
autonoma, il numero di comuni con Piano di classi-
ficazione acustica, il numero di comuni che hanno 
provveduto all’approvazione di un Piano di risana-
mento acustico e l’elenco degli stessi.

QUALITÀ DELL’INFORMAZIONE

SCOPO
Valutare lo stato di attuazione della normati-
va nazionale sul rumore con riferimento alle 
attività delle Amministrazioni comunali in materia 
di pianificazione e programmazione delle opere di 
risanamento.

cui superamento obbliga ad un intervento di miti-
gazione acustica (...)”, oppure in caso di contatto di 
aree (anche appartenenti a comuni confinanti), defi-
nite dai Piani di classificazione acustica, i cui valori 
si discostino in misura superiore a 5 dBA.

Al 2017, solo 63 comuni dei 4.842 dotati di classi-
ficazione acustica hanno approvato il Piano di ri-
sanamento acustico, confermando negli anni una 
percentuale di poco superiore all’1%. Tale strumen-
to di pianificazione è utilizzato prevalentemente in 
Toscana, con 41 Piani di risanamento approvati, 
pari al 65% sul totale dei comuni con Piano di ri-
sanamento, ma solo al 15,5% sul totale dei comuni 
con Piani di classificazione acustica approvati nella 
regione stessa.
L’analisi dell’indicatore evidenzia come il Piano di 
risanamento acustico sia uno strumento di pianifi-
cazione non consolidato e/o non applicato sul ter-
ritorio nazionale.
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Tabella 19.7: Comuni, suddivisi per regione/provincia autonoma, che hanno approvato il Piano di 
risanamento acustico

Regione/
Provincia autonoma

Comuni che hanno 
approvato la

classificazione
acustica

Piani di
risanamento comunali

approvati

Comuni che hanno 
approvato il piano di 

risanamento

Anno di approvazione 
del piano

n.
Piemonte 896 0
Valle d'Aosta 74 1 Aosta 2001

Lombardia 1461 2
Bergamo 2001

Rho 1998
Trentino-Alto Adige 181 1

Bolzano-Bozen 52 0
Trento 129 1 Trento 2001

Veneto 527 0
Friuli-Venezia Giulia 116 0

Liguria 200 2
Genova 2011

Celle  Ligure 2007

Emilia-Romagna 240 9

Bentivoglio 2008
Bologna 1999

Castel Maggiore 2009
Forlì 2008

Modena 1999
Varano de' Melegari 2009

Sant'Agata sul Santerno 2004
Cadelbosco di Sopra 2006

Quattro Castella 2009

Toscana 264 41

Foiano della Chiana 2005
Barberino Val d'Elsa 2007
Borgo San Lorenzo 2006

Calenzano 2010
Firenze 2009

Greve in Chianti 2005
Reggello 2003

Rignano sull'Arno 2009
Sesto Fiorentino 2006

Signa 2004
Vicchio 2005

Castel del Piano 2005
Orbetello 2005
Pitigliano 2009
Scarlino 2005
Livorno 2007

continua



50 Annuario dei dati ambientali

Regione/
Provincia autonoma

Comuni che hanno 
approvato la

classificazione
acustica

Piani di
risanamento comunali

approvati

Comuni che hanno 
approvato il piano di 

risanamento

Anno di approvazione 
del piano

n.

Toscana

Rosignano Marittimo 2009
Bagni di Lucca 2005

Barga 2005
Capannori 2005

Castelnuovo di Garfagnana 2004
Forte dei Marmi 2004

Lucca 2008
Massarosa 2012
Minucciano 2005
Montecarlo 2004

Pieve Fosciana 2005
Stazzema 2012
Fivizzano 2005
Calcinaia 2005
Cascina 2004

Pisa 2004
Ponsacco 2006

San Giuliano Terme 2004
Prato 2005

Massa e Cozzile 2005
Monsummano Terme 2005

Pistoia 2004
Ponte Buggianese 2009

Chiusi 2005
Siena 2003

Umbria 29 0

Marche 221 4

Falconara Marittima 2009
Filottrano 2008
Senigallia 2009

Offida 2013
Lazio 223 0
Abruzzo 36 0
Molise 0 0
Campania 173 0

Puglia 31 3
Ostuni 2009

Copertino 2009
Supersano 2008

segue

continua
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Regione/
Provincia autonoma

Comuni che hanno 
approvato la

classificazione
acustica

Piani di
risanamento comunali

approvati

Comuni che hanno 
approvato il piano di 

risanamento

Anno di approvazione 
del piano

n.
Basilicata 0 0
Calabria 0 0
Sicilia 7 0
Sardegna 163 0
ITALIA 4.842 63
Fonte: ARPA/APPA

segue



52 Annuario dei dati ambientali

Fonte: ARPA/APPA

Figura 19.10: Piani di risanamento acustico
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STATO DI ATTUAZIONE DELLA CARATTERIZZAZIONE
ACUSTICA DEGLI INTORNI AEROPORTUALI

L'indicatore è rilevante nel rappresentare la risposta 
da parte delle infrastrutture aeroportuali nei riguardi 
della gestione dell'inquinamento acustico. La fonte 
dei dati è attendibile e la copertura spaziale e tem-
porale è buona.

OBIETTIVI FISSATI DALLA NORMATIVA
La disciplina della tutela dell'ambiente esterno e 
dell'ambiente abitativo dall'inquinamento acustico è 
regolamentata dalla LQ 447/95 e dai relativi decreti 
attuativi. Il contenimento del rumore prodotto dal-
le infrastrutture aeroportuali è disciplinato dal DM 
31 ottobre 1997 e da decreti successivi, relativi ad 
aspetti specifici, quali le procedure antirumore e il 
sistema di monitoraggio del rumore: DM 31 ottobre 
1997 "Metodologia del rumore aeroportuale"; DM 
20 maggio 1999 "Criteri per la progettazione dei 
sistemi di monitoraggio per il controllo dei livelli di 

STATO E TREND
Dai dati disponibili, nel 2017, in soli 21 dei 46 aero-
porti in cui è presente il traffico aereo nazionale e 
internazionale è stata approvata dalla Commissione 
aeroportuale la classificazione dell'intorno aeropor-
tuale, atto fondamentale e prioritario di gestione 
dell'inquinamento acustico. Non si registrano 
variazioni significative rispetto agli anni passati.

DESCRIZIONE
L'indicatore riporta il numero di aeroporti che hanno 
approvato la caratterizzazione acustica dell'intorno 
aeroportuale. Per completezza di informazione, l'in-
dicatore registra anche il numero di aeroporti che 
hanno approvato procedure antirumore e hanno 
installato un sistema di monitoraggio del rumore 
aeroportuale.

QUALITÀ DELL’INFORMAZIONE

SCOPO
Valutare lo stato di attuazione della normativa na-
zionale in tema di inquinamento acustico, con 
riferimento agli adempimenti previsti dalla LQ 
447/95 e dai decreti attuativi relativi al rumore aero-
portuale.

inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti 
nonché criteri per la classificazione degli aeroporti 
in relazione al livello di inquinamento acustico"; DM 
3 dicembre 1999 "Procedure antirumore e zone di 
rispetto negli aeroporti". Tale complesso apparato 
normativo prevede, per ciascun aeroporto aperto al 
traffico civile, l'istituzione di una Commissione (art. 
5 DM 31/10/97), i cui compiti sono la definizione 
delle procedure antirumore, la definizione della 
caratterizzazione acustica dell'intorno aeroportuale 
(art. 6 DM 31/10/97 ), tramite l'individuazione delle 
zone di rispetto (A, B e C) caratterizzate da un ben 
definito range di variabilità del descrittore di valu-
tazione del rumore aeroportuale (LVA) e per le quali 
sono anche indicate le prevalenti destinazioni d'uso 
del territorio, e la classificazione dell'aeroporto in 
base a tre indici, in considerazione della tipologia di 
insediamenti caratterizzanti l'intorno aeroportuale e 
della densità abitativa presente.

COMMENTI
Sul territorio nazionale sono presenti circa 101 scali 
aeroportuali differenziati nelle varie tipologie (civili, 
privati, militari, militari aperti al traffico civile, promi-
scui), in 46 dei quali, considerando esclusivamente 
il trasporto aereo commerciale, è distribuito il traffi-
co nazionale e internazionale. In Tabella 19.8 sono 
presentati i dati relativi allo stato di attuazione della 
caratterizzazione acustica dell'intorno aeroportuale, 
approvata in 21 aeroporti (la caratterizzazione acu-
stica per l’aeroporto “Bergamo-Orio al Serio” è stata 
annullata dal TAR) e in corso di valutazione in altri 9 
scali; sono inoltre riportati i dati relativi all'approva-
zione di procedure antirumore, definite in 24 aero-
porti, e alla realizzazione e gestione di un sistema 
di monitoraggio del rumore, attribuita alla società di 
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gestione dello scalo aeroportuale e avviata in 25 dei 
46 aeroporti individuati.
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Tabella 19.8: Stato di attuazione della caratterizzazione acustica degli intorni aeroportuali
Regione/
Provincia autonoma

Nome Aeroporto Approvazione 
procedure
antirumore

Intorno 
aeroportuale - 
in valutazione

Intorno
aeroportuale - 

approvato

Sistema di
monitoraggio

Piemonte
Cuneo-Levaldigi
Torino-Caselle SI SI
Biella-Cerrione

Valle d'Aosta Aosta

Lombardia

Brescia-Montichiari SI SI
Bergamo-Orio al Serio SI SI a SI

Milano-Linate SI SI SI
Milano-Malpensa SI SI SI

Bolzano - Bozen Bolzano Dolomiti

Veneto
Treviso-Sant'Angelo SI SI

Venezia-Tessera SI SI SI
Verona-Villafranca SI SI SI

Friuli-Venezia Giulia Trieste-Ronchi dei Legionari SI SI

Liguria
Genova-Sestri SI SI

Albenga

Emilia-Romagna

Bologna-Borgo Panigale SI SI SI
Forlì

Parma
Rimini-Miramare SI SI SI

Toscana

Pisa-San Giusto SI SI SI
Siena-Ampugnano SI
Firenze-Peretola SI SI SI

Grosseto
Marina di Campo (Elba)

Umbria Perugia-Sant'Egidio
Marche Ancona-Falconara SI SI SI

Lazio
Roma-Ciampino SI SI SI
Roma-Fiumicino SI SI SI

Abruzzo Pescara SI SI

Campania
Napoli-Capodichino SI SI SI

Salerno-Pontecagnano

Puglia

Bari-Palese SI SI SI
Brindisi-Casale SI SI SI

Foggia-Gino Lisa SI SI SI
Taranto-Grottaglie SI SI SI

Calabria
Lamezia Terme SI SI
Reggio Calabria SI

continua
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Regione/
Provincia autonoma

Nome Aeroporto Approvazione 
procedure
antirumore

Intorno 
aeroportuale - 
in valutazione

Intorno
aeroportuale - 

approvato

Sistema di
monitoraggio

Calabria Crotone-Sant'Anna

Sicilia

Catania-Fontanarossa SI SI SI
Lampedusa

Palermo-Punta Raisi SI SI
Pantelleria

Trapani-Birgi

Sardegna
Alghero-Fertilia SI SI SI
Cagliari-Elmas SI SI

Olbia-Costa Smeralda SI SI
TOTALE 24 9 21 25
Fonte: ISPRA/ARPA/APPA
Legenda:
a La caratterizzazione acustica dell'intorno aeroportuale approvata il 22/11/2010 è stata annullata (Sentenza TAR  Lombardia, 
Sezione staccata di Brescia (Sezione Prima), N. 00668/2013 REG.PROV.COLL. N. 00315/2011 REG.RIC; Sentenza Consiglio 
di Stato, Sezione 4, 12 marzo 2015, n. 1278

segue
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Fonte: ENAC

Figura 19.11: Mappa degli aeroporti italiani
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STATO DI ATTUAZIONE DELLA PIANIFICAZIONE
NEI PARCHI NAZIONALI

L’informazione fornita è molto importante al fine di 
evidenziare l’effettiva attuazione del principale stru-
mento di pianificazione delle Aree Protette. Essa 
presenta massima accuratezza poiché fa riferimen-
to ad atti formali e ufficiali emanati da Enti pubblici 
e dal Governo. La comparabilità nel tempo e nello 
spazio è ottima poiché l’iter normativo è stabilito ex 
lege a scala nazionale.
OBIETTIVI FISSATI DALLA NORMATIVA
L'art. 12 della L 394/1991 "Legge quadro sulle aree 
protette" istituisce per i Parchi Nazionali (PN) lo 
strumento del Piano per il Parco da redigersi obbli-
gatoriamente in un arco temporale di circa 30 mesi. 
Inoltre, in base all’art. 6, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 
152/2010 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”, 
il Piano per il Parco deve essere sottoposto alla 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) e, conseguentemente, seguire l’iter indicato 
negli artt. 11-18 e nell’Allegato VI del D.Lgs. citato 
(Tabella A). Dal punto di vista della gerarchia degli 

STATO E TREND
Rispetto al 2016 non si rilevano mutamenti 
significativi dello scenario che rimane caratterizzato 
da una situazione di forte ritardo nel processo di 
definizione e approvazione del Piano per il Parco, 
in cui sono ancora 2 i Piani dei Parchi Nazionali non 
ancora avviati e 10 i piani in preparazione. Tra le 
cause dei ritardi si segnala il permanere dello sta-
to di crisi post sisma dell’Italia centrale (Parco dei 
Monti Sibillini e del Gran Sasso-Laga), la recente 
istituzione del Parco Nazionale dell’Isola di Pan-
telleria per il quale non sono stati ancora emessi 
i Decreti Ministeriali di nomina dei componenti del 
Consiglio direttivo, nonché l’attivazione recente 
degli Organi di Gestione del Parco Nazionale dello 
Stelvio.

DESCRIZIONE
L'indicatore rappresenta lo stato di attuazione dei 
Piani per il Parco ex art. 12 L 394/1991 all'interno 
del complesso iter di formazione, adozione, ap-
provazione da parte delle autorità competenti.

QUALITÀ DELL’INFORMAZIONE

SCOPO
Fornire il quadro nazionale completo relativamente 
allo stato di attuazione dei Piani per il Parco che 
rappresentano lo strumento con cui l'Ente Parco 
persegue la tutela dei valori naturali e ambientali 
nonché storici, culturali, antropologici tradizionali.

COMMENTI
La situazione al 31.12.2017 conteggiando 25 Par-
chi Nazionali è la seguente (Tabella 19.9, Figura 
19.12):
• 2 Parchi Nazionali hanno istituito l’Ente Par-

co, ma non hanno avviato alcuna procedura 
di redazione – situazione invariata rispetto al 
31.12.2016;

• 10 PN (40%) rientrano nella fase 1 di prepa-
razione (stessa situazione del 2016) - la varia-
zione nominativa e non quantitativa è dovuta 
al mero errore materiale relativo al Parco Na-
zionale Val Grande, erroneamente computato 
nella fase 2 nel 2016 che prende il posto del 
Parco Nazionale del Circeo passato alla fase 
successiva; 

• 4 PN (16%) rientrano nella fase 2 di adozione, 
deposito e consultazione pubblica (invariati nu-
mericamente rispetto al 2016 – si veda punto 
precedente);

strumenti di pianificazione in base all'art. 145 del 
D.Lgs. 22/01/2004 n. 42 "Codice dei beni culturali 
e del paesaggio" e s.m.i., il Piano per il Parco è 
gerarchicamente sovraordinato rispetto ai Piani 
Territoriali di Coordinamento e ai Piani Regolatori 
Generali che devono obbligatoriamente conformar-
si a quanto ivi prescritto.
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• 9 PN (36%) rientrano nella fase 3 di approva-
zione e pubblicazione e risultano quindi vigenti 
e invariati rispetto al 2106.

A eccezione del PN del Gran Paradiso (iter di Piano 
iniziato prima delle modifiche al D.Lgs. 152/2006 
introdotte dal D.Lgs. 4 del 16/01/2008), per i Piani 
non ancora approvati dovrà essere attivato il proce-
dimento di VAS che, sebbene più complesso, assi-
cura ai Piani la piena partecipazione della popola-
zione con la condivisione delle scelte pianificatorie.
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Tabella 19.9: Piani per il Parco: cronologia dell'iter dei provvedimenti e quantificazione temporale 
(31/12/2017)

continua

Denominazione del
Parco nazionale
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 is

tit
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e d

el 
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0 
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Preparazione

Adozione,
deposito e 

consultazione 
pubblica

Approvazione
e

pubblicazione

Golfo di Orosei e  Gennargentu 1998 1998 -
Isola di Pantelleria 2016 2016 -
Abruzzo, Lazio e Molisea  1923 1950 2010 19

Stelviob 1935 1993 2017 24
Pollino 1988 1993 2016 23
Val Grande 1991 1993 2007 14
Gargano 1991 1995 2016 21
Arcipelago de La Maddalena 1994 1996 2016 20
Cinque Terrec 1999 1999 2017 18
Appennino Tosco-Emilianod 2001 2001 2016 15
Appennino Lucano - Val d'Agri-
Lagonegrese 2007 2007 2017 10

Sila 2002 2002 2017 15
Circeo 1934 2005 2017 12
Gran Paradisoa 1922 1947 2016 25
Monti Sibillini 1988 1993 2012 19
Gran Sasso e Monti della Laga 1991 1995 2017 22
Cilento, Vallo di Diano e Alburni 1991 1991 2010 19
Vesuvio 1991 1991 2010 19
Dolomiti bellunesie 1990 1993 2001 8
Foreste Casentinesi, 
Monte Falterona, Campignaf 1993 1993  2009 - 2010  16 - 

17
Aspromonte 1994 1994 2009 15
Maiella 1991 1995 2009 14
Arcipelago Toscano 1996 2006 2010 4
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Denominazione del
Parco nazionale
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e d
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PN

Fase
0 

Fase 1 
 

Fase 2 Fase 3

Int
er

va
llo

 te
mp

or
ale

 tr
a a

nn
o i

sti
tu

zio
ne

 E
nt

e P
ar

co
 e 

att
o 

no
rm

ati
vo

 pi
ù r

ec
en

te 
(n

. a
nn

i)

Ist
itu

zio
ne

 E
nt

e P
ar

co

Preparazione
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deposito e 

consultazione 
pubblica

Approvazione
e

pubblicazione

Asinara 2002 2002 2010 8
Alta Murgia 2004 2004 2016 12
Fonte: Elaborazione ISPRA su provvedimenti nazionali, regionali e degli Enti Parco
Legenda:
a Per il PN del Gran Paradiso (Ente Parco istituito nel 1947) e per il PN d'Abruzzo, Lazio e Molise (Ente Parco ricostituito nel 
1950) come anno di inizio dell'iter di Piano è stato assunto il 1991, anno di entrata in vigore della Legge n. 394 "Legge quadro 
per le aree protette";
b Con D.Lgs. 13 gennaio 2016, n. 14 la gestione del PN dello Stelvio è stata affidata a un costituendo Comitato di coordina-
mento e di indirizzo, composto da un rappresentante della Provincia autonoma di Trento, un rappresentante della Provincia 
autonoma di Bolzano, un rappresentante della Regione Lombardia, un rappresentante del Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché da tre rappresentanti dei comuni il cui territorio amministrativo rientri nel Parco, di cui uno per i 
comuni della Provincia autonoma di Trento, uno per i comuni della Provincia autonoma di Bolzano e uno per i comuni della Re-
gione Lombardia, da un rappresentante delle associazioni di protezione ambientale designato dal predetto Ministro sulla base 
del criterio della maggiore rappresentatività, nonché da un rappresentante designato dall'Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA);
c  Con DGR n. 1482 del 10/12/2010 è stata revocata la DGR n. 488 del 24/05/2002 di adozione del Piano poiché non conforme 
ai dettami relativi al D.Lgs 152/2006, parte II in relazione alla Valutazione Ambientale Strategica;
d  Il PN dell'Appennino Tosco Emiliano ha effettuato una nuova perimetrazione (D.P.R. 02/08/2010) e sta conseguentemente 
effettuando le procedure di aggiornamento del Piano approvato dal C.D. nel 2009;
e Il PN della Dolomiti bellunesi nel 2009 ha iniziato la fase di revisione del primo Piano approvato nel 2001 (L. 394/1991, art. 12, 
c. 6);
f  Le due date si riferiscono alle DGR della Regione Toscana (2009) e dell'Emilia-Romagna (2010)
Nota:
PN: Parco Nazionale - PN evidenziato in grigio: PN con piano in itinere con procedura VAS da attivare/attivata

segue
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Fonte: Elaborazione ISPRA su provvedimenti nazionali, regionali e degli Enti Parco

Figura 19.12: Piani per il Parco: stato dell'iter dei provvedimenti (aggiornamento 31/12/2017)
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CLASSIFICAZIONE SISMICA E MICROZONAZIONE SISMICA

I dati mostrano un’elevata aderenza dell’indica-
tore alla domanda di informazione riguardante le 
problematiche relative alla classificazione sismica 
e della normativa antisismica del territorio italiano. 
Il valore dell’accuratezza scaturisce dall’elevata 
qualità dei dati riportati, dovuta alla loro recente 
elaborazione da parte dell’intera comunità scientifi-
ca che si occupa di pericolosità sismica e zonazione 
e microzonazione sismica del territorio nazionale. 
Per quanto concerne la copertura spaziale e tem-
porale questa è soddisfacente, in quanto riguarda 
tutto il territorio italiano per l’arco di tempo relativo 
all’evoluzione della normativa (dal 1984 a oggi). La 
comparabilità nel tempo e nello spazio è elevata 
in quanto sono state sempre utilizzate le stesse 
metodologie di analisi.
OBIETTIVI FISSATI DALLA NORMATIVA
A seguito dell’OPCM del 20 marzo 2003, n. 3274, 
è stata realizzata l’ultima classificazione sismi-
ca nazionale che, per la prima volta, ha portato a 
considerare l’intero territorio nazionale soggetto a 
pericolosità sismica, sia pure con sensibili variazioni 
tra le differenti zone della Penisola. In tale clas-
sificazione il territorio italiano viene suddiviso in 
quattro zone: le prime tre zone a sismicità alta, me-
dia e bassa e una zona 4 ove viene data facoltà 
alle regioni di imporre o meno la progettazione 
antisismica. In Figura 19.13 viene riportata la 
situazione aggiornata al 2015 (ultimo aggiorna-
mento fornito dal Dipartimento di Protezione Civile). 
Dal 2006 la classificazione sismica nazionale, che 
continua a essere di riferimento per controlli tecni-
co-amministrativi, non è più il riferimento normativo 
per la progettazione antisismica. Con l’OPCM del 

DESCRIZIONE
L’indicatore segue l’evoluzione della classifica-
zione sismica e della normativa antisismica del 
territorio italiano, con particolare riferimento alla 
microzonazione sismica. La classificazione sismica, 
dal 1984 al 2006 è stata periodicamente rielaborata 
e affinata anche sulla base dei progressi conoscitivi 
della comunità scientifica. Dal 2006, anche se 
continua a essere un riferimento per controlli tecni-
co-amministrativi, non è più il riferimento normativo 
per la progettazione antisismica, per la quale si 
rimanda direttamente alle Norme Tecniche per 
le Costruzioni (NTC) approvate con Decreto del 
Ministro delle infrastrutture e trasporti (DM del 14 
gennaio 2008). Nel 2018 sono state approvate nuove 
Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC2018). 
Per quanto riguarda la normativa specifica relati-
va alla microzonazione sismica (MS), nel 2008, la 
Conferenza delle Regioni e Province autonome e 
il Dipartimento della Protezione Civile hanno pub-
blicato gli “Indirizzi e Criteri per la Microzonazione 
Sismica” (ICMS 2008) in cui sono descritti i principi 
e gli elementi di base per la realizzazione degli studi 
di MS e per la loro applicazione alla pianificazione 
territoriale e dell’emergenza. Negli anni successivi 
sono stati emanati decreti di recepimento degli 
indirizzi a livello regionale, in alcuni casi anche a 
seguito di forti terremoti (in Abruzzo a seguito del 
terremoto aquilano del 2009 e in Emilia-Romagna 
successivamente alla sequenza sismica del 2012) 
ma anche in regioni non colpite da eventi sismici 
significativi negli ultimi anni (Friuli-Venezia Giulia, 
Lazio, Veneto, ecc.).

QUALITÀ DELL’INFORMAZIONE

SCOPO
Fornire un quadro aggiornato sull’evoluzione del-
la classificazione sismica del territorio nazionale 
definita da ciascuna regione per i comuni afferenti 
al proprio territorio e della normativa nazionale e re-
gionale relativa alla microzonazione sismica.
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STATO E TREND
Con l’OPCM 3519/2006 si è ribadito il compito di 
ciascuna regione di aggiornare la propria classifi-
cazione sismica e sono stati forniti i nuovi “Criteri 
generali per l’individuazione delle zone sismiche e 
per la formazione e l’aggiornamento degli elenchi 
delle medesime zone”. Un importante passo, nel 
2008, è stata l’approvazione delle nuove Norme 
Tecniche per le Costruzioni approvate con De-
creto del Ministro delle infrastrutture e trasporti 
del 14/01/2008. Queste norme sono diventate il 
nuovo riferimento normativo per la progettazione 
antisismica, mentre la classificazione sismica del 
territorio nazionale continua a essere un riferimen-
to per controlli tecnico-amministrativi. Nel 2018 
sono state approvate nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni (NTC2018). La normativa, che a livello 
nazionale indirizza gli studi di microzonazione 
sismica (ICMS 2008), negli ultimi anni è stata 
affiancata da normativa tecnica regionale conte-
nente le linee guida specifiche per gli studi di MS 
tenendo conto delle caratteristiche locali di ciascun 
territorio. Queste linee guida forniscono una pro-
cedura per raccogliere tutte le informazioni utili 
a delimitare le aree suscettibili di amplificazione 
sismica locale, caratterizzandole anche in funzione 
di specifiche fragilità del territorio. Tra queste oc-
corre menzionare le linee guida per la gestione del 
territorio in aree interessate da faglie attive e capaci 
(FAC), pubblicate dal Dipartimento di Protezione 
Civile nel 2015, che oltre a descrivere il fenome-

28 aprile 2006 n. 3519 è stato emanato un aggior-
namento dei criteri nazionali per la riclassificazione 
sismica, stabilendo come ciascuna regione debba 
eseguire l’aggiornamento della propria classifica-
zione sismica. La stessa Ordinanza afferma che 
la nuova classificazione deve essere basata 
sull’effettiva pericolosità sismica di base del terri-
torio, svincolata da confini e limiti amministrativi, 
e fornisce i criteri per stabilire tale pericolosità in-
sieme a una nuova mappa di pericolosità sismica 
di riferimento a scala nazionale (Figura 19.14). In 
base a tali criteri il territorio italiano è suddiviso in 
quattro zone caratterizzate da differenti classi di 
accelerazione massima del suolo (ag), espresse 
come frazione dell’accelerazione di gravità (g), 
con probabilità di accadimento del 10% in 50 anni. 
Nelle suddette zone sismiche vengono applicate le 
Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC) appro-
vate con Decreto del Ministro delle infrastrutture 
e trasporti il 14/01/2008, che divennero il riferi-
mento normativo per la progettazione antisismica 
facendo riferimento direttamente alla “pericolosità 
sismica di base” e cioè alla già menzionata mappa 
di pericolosità sismica fornita dall’INGV. Nel 2018 
sono state approvate nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni (NTC2018). Gli Indirizzi e Criteri per 
la Microzonazione Sismica (ICMS 2008) pongo-
no come obiettivo per la Microzonazione Sismica 
(MS) la razionalizzazione della conoscenza sulle 
alterazioni che lo scuotimento sismico può subi-
re in superficie, restituendo informazioni utili per il 
governo del territorio, per la progettazione, per la 
pianificazione per l’emergenza e per la ricostruzione 
post sisma. Attraverso gli studi di MS è possi-
bile individuare e caratterizzare le zone stabili, le 
zone stabili suscettibili di amplificazione locale e 
le zone soggette a instabilità, quali frane, rotture 
della superficie per faglie e liquefazioni dinamiche 
del terreno. Il documento tecnico di riferimento per 
la realizzazione degli studi è rappresentato dagli 
“Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica”, 
approvati il 13 novembre 2008 dalla Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome e succes-
sivi approfondimenti, quali Linee guida inerenti le 
instabilità sismoindotte scaricabili dal sito ufficiale 
del DPC (www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/verba-
li.wp). Il piano di studi di MS in corso è finanziato 
con i fondi dell’art. 11 della Legge 77/2009, in parte 
già realizzato attraverso delle Ordinanze del Capo 
Dipartimento della Protezione Civile (sette in totale, 
di cui sei già pubblicate OPCM 3907/2010, OPCM 

4007/2012, OCDPC 52/2013, OCDPC 171/2014, 
OCDPC 293/2015 e OCDPC 344/2016). Ciascuna 
ordinanza assegna delle risorse finanziare alle 
regioni da attivare per la predisposizione dei pro-
grammi di studi da realizzare. Tra queste, l’ordinanza 
3907/2010, all’articolo 5, recita “Al fine di suppor-
tare e monitorare a livello nazionale gli studi di cui 
al presente articolo (i.e. studi di microzonazione 
sismica almeno di livello 1), in attuazione degli “In-
dirizzi e criteri per la microzonazione sismica”, è 
istituita una Commissione Tecnica, che opera a ti-
tolo gratuito presso il Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri”. 
Tale commissione cura tra l’altro l‘evolversi degli 
“Standard Di Rappresentazione e Archiviazione 
Informatica” in materia di Microzonazione sismica. 
L’ultima versione di tali standard è la 4.0b dell’otto-
bre 2015, ma si attende a breve la pubblicazione 
della versione 4.1.
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no della fagliazione superficiale, pongono obblighi 
di approfondimenti specifici nelle cosiddette FAC. A 
seguito della sequenza sismica che ha colpito l’Ita-
lia centrale dal 24 Agosto 2016, è stato emanato 
un Decreto del Presidente della Repubblica (del 
9 settembre 2016), con cui è stato nominato un 
Commissario Straordinario del Governo ai fini del-
la ricostruzione nei territori dei Comuni interessati 
dall’evento sismico. Con il Decreto Legge del 17 
ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in 
favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 
agosto 2016”, convertito dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229 e successive modifiche (decreto legge 
9 febbraio 2017, n. 8, convertito dalla legge 7 aprile 
2017, n. 45), è stato stabilito che il Commissario 
straordinario promuova l’immediata esecuzione di 
un piano finalizzato a dotare i comuni individua-
ti ai sensi dell’Art. 1 della MS di III livello (MS3), 
disciplinando con propria Ordinanza la conces-
sione di contributi destinati ai comuni interessati. 
Ciò è avvenuto con Ordinanza n. 24 del 12 maggio 
2017 recante “Assegnazione dei finanziamenti per 
gli studi di microzonazione sismica di III livello ai 
Comuni interessati dagli eventi sismici”. I relativi 
140 studi di MS sono ad oggi quasi tutti conclusi 
e validati dal gruppo di lavoro istituito all’uopo dal 
Commissario straordinario per la ricostruzione. Al 
30/06/2018 solo due MS3 non sono state ancora 
concluse.

COMMENTI
La carta della classificazione sismica del terri-
torio nazionale a livello comunale, aggiornata a 
marzo 2015 (ultimo aggiornamento fornito dal 
Dipartimento di Protezione Civile) a seguito del 
recepimento da parte delle regioni delle OPCM 
3274/2003 e 3519/2006, classifica ciascun comune 
secondo quattro categorie principali a pericolosità 
sismica decrescente (1 = zona più pericolosa; 
4 = zona meno pericolosa) suddivise in ulterio-
ri sottocategorie per un totale di 16 classi (Figura 
19.13). I comuni a maggiore pericolosità, classificati 
nella classe 1, sono 704. In Figura 19.14 è riporta-
ta la mappa di pericolosità sismica di riferimento ai 
fini dell’individuazione delle zone sismiche e della 
formazione e dell’aggiornamento degli elenchi del-
le medesime (approvata con l’OPCM 3519/2006) e 
realizzata dall’Istituto Nazionale di Geologia e Vul-
canologia, in essa i valori di ag massima (si ricorda 
che ag è l’accelerazione al suolo espressa come 

frazione dell’accelerazione di gravità g) sono forni-
ti per i punti di un reticolo di riferimento i cui nodi 
distano non più di 10 km (reticolo di 0,05°) e per una 
probabilità di superamento del 10% nei prossimi 50 
anni. La fascia a maggiore pericolosità sismica, 
caratterizzata da valori di ag > 0,2, corrisponde 
alle aree del Friuli-Venezia Giulia, della dorsale ap-
penninica e della Sicilia orientale. In Figura 19.15 
è rappresentata la mappa dei comuni finanziati 
dalle diverse Ordinanze (OPCM e OCDPC) che 
assegnano fondi in attuazione dell’articolo 11 del 
Decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 per 
studi di MS. Questi stessi dati sono anche in Tabel-
la 19.10, ove è riportato per ciascuna Regione, il 
numero di comuni finanziabili, finanziati e con studi 
di MS completati e consegnati (dati aggiornati al 30 
giugno 2018). In particolare, per comuni finanziabili 
si intendono i comuni con ag>0,125 g ai quali sono 
destinati i fondi (le regioni Trentino-Alto Adige, Valle 
d’Aosta e Sardegna non hanno comuni che ricadono 
in queste condizioni), mentre per comuni finanziati 
si intendono i comuni per i quali è stato stanziato il 
finanziamento e sono in corso gli studi. Infine, per 
studi consegnati si intendono gli studi inviati alla 
Commissione tecnica nazionale di monitoraggio. 
Dall’analisi dei dati (Tabella 19.10 e Figura 19.15) si 
evince che su un totale di 3.852 comuni finanziabili 
ne sono stati finanziati 3.290 (85%), di questi il 53% 
(1.752) hanno concluso la Microzonazione Sismica 
di 1 livello e l’hanno inviata alla Commissione tecni-
ca nazionale di monitoraggio. In Figura 19.16 sono 
rappresentati i comuni che, in seguito al Decreto 
Legge del 17 ottobre 2016, n. 189, recante “Inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016”, convertito dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229 e successive modifiche, 
sono stati oggetto di microzonazione sismica di III 
livello. Tali studi sono ad oggi quasi tutti conclusi 
e validati dal gruppo di lavoro istituito all’uopo dal 
Commissario straordinario, le MS3 validate sono 
infatti 138, su 140.
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Tabella 19.10: Numero di comuni destinatari di risorse per studi di MS, suddivisi in finanziabili, 
finanziati e con studi consegnati (30 giugno 2018) 

Regione Comuni finanziabili Comuni finanziati Studi consegnati
n.

Piemonte 141 52 34
Valle d'Aosta 0 0 0
Lombardia 202 63 51
Trentino-Alto Adige 0 0 0
Veneto 333 190 187
Friuli-Venezia Giulia 201 201 129
Liguria 111 78 33
Emilia-Romagnaa 278 342 212
Toscana 239 163 76
Umbriab 92 108 71
Marchec 236 252 187
Lazio 299 221 110
Abruzzo 276 265 208
Molise 134 134 102
Campania 425 264 45
Puglia 84 40 20
Basilicatad 117 165 67
Calabria 402 401 162
Siciliae 282 351 58
Sardegna 0 0 0
TOTALE 3.852 3.290 1.752
Fonte: Dipartimento di Protezione Civile
Legenda:
a, b, c, d, e: Per queste regioni il numero di comuni finanziati comprende studi di livello I e livello III. Per questo motivo il numero 
complessivo, in alcuni casi, supera quello dei comuni finanziabili, essendo stati realizzati, nello stesso comune, sia studi di 
livello I sia III
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Fonte: Dipartimento della Protezione Civile

Figura 19.13: Mappa della classificazione sismica a livello comunale (marzo 2015) 
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Fonte: INGV

Figura 19.14: Mappa di pericolosità sismica di riferimento per il territorio italiano (ai sensi dell’OPCM 
n. 3519 del 28 Aprile 2006) espressa in termini di accelerazione al suolo con probabilità di ecceden-
za del 10% in 50 anni 
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Fonte: Dipartimento della Protezione Civile

Figura 19.15: Mappa dei comuni finanziati dalle diverse Ordinanze per studi di MS (30 giugno 2018)
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Fonte: Dipartimento della Protezione Civile

Figura 19.16: Mappa rappresentativa dei comuni oggetto di microzonazione sismica di III livello 
(DL 189 del 17 ottobre 2016, convertito dalla L 229 del 15 dicembre 2016 e successive modifiche)

Nota:
In verde i comuni dove detti studi sono conclusi e validati dal gruppo di lavoro istituito all’uopo dal Commissario Straordinario, 
in arancio i due comuni dove gli studi al 30.06.2018 risultano in corso o da validare
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INTERVENTI URGENTI PER LA RIDUZIONE DEL
RISCHIO IDROGEOLOGICO

Le informazioni presentate si riferiscono al diret-
to e continuo lavoro che l’ISPRA svolge dal 2000 
per il monitoraggio degli interventi in tutta Italia. La 
metodologia di acquisizione dati è la stessa su tut-
to il territorio nazionale e pertanto la comparabilità 
temporale e spaziale risulta buona. L’indicatore, 
illustrando l’azione di contrasto ai fenomeni di dis-
sesto idrogeologico svolte dalle Amministrazioni 
dello Stato risponde, a seconda della completezza 
del dato, alla domanda di informazione riguardante 
le problematiche relative alla difesa del suolo.

DESCRIZIONE
L’indicatore illustra il numero totale, gli importi fi-
nanziati e lo stato d’attuazione degli interventi per 
la mitigazione del “rischio idrogeologico” su tutto il 
territorio nazionale, finanziati dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare ai sensi 
del DL 180/98 e s.m.i., della Legge del 23/12/09, n. 
191 (Accordi di Programma MATTM – regioni e inte-
grativi) e dei DPCM del 28/05/2015 e del 15/09/2015 
(Piano stralcio per le aree metropolitane e aree ur-
bane), quelli finanziati in attuazione al DL 30/2013 
(Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico 
causato da frane nei comuni montani) e dei DD del 
27/11/2017 relativi al fondo di progettazione contro 
il dissesto idrogeologico. Il DPCM del 15/09/2015 
- Piano stralcio per le aree metropolitane e le aree 
urbane con alto livello di popolazione esposta al 
rischio di alluvioni ha individuato i primi 33 inter-
venti finanziati per un importo complessivo pari a 
€ 800.660.992,10. In applicazione dei dettami di 
legge sopracitati è in corso l’analisi delle istruttorie 
relative ai progetti presentati dalle amministrazioni 
regionali, tra i quali saranno selezionati quelli og-
getto dei prossimi finanziamenti. Inoltre, si presenta 
un quadro generale del fabbisogno economico, 
richiesto dalle regioni, necessario alla prevenzione 
del rischio idrogeologico e non ancora finanziato 
che ammonta a €22.886.069.691,58 per un numero 
di 8.245 interventi.

QUALITÀ DELL’INFORMAZIONE

SCOPO
Valutare la distribuzione sul territorio nazionale 
dei fondi erogati per la mitigazione del “dissesto 
idrogeologico” allo scopo di analizzare l’azione di 
contrasto al dissesto idrogeologico, operato su tut-
to il territorio nazionale in termini di fondi stanziati 
e numero di interventi realizzati o previsti. Inoltre 
l’indicatore permette di effettuare considerazioni di 
maggior dettaglio relative allo stato di attuazione 
degli interventi, alla tempistica di realizzazione, alla 
tipologia di opere previste e al dissesto presente 
nell’area d’intervento. Tale quadro conoscitivo può 
risultare utile come supporto dei processi decisionali 
nelle politiche di difesa del suolo.

OBIETTIVI FISSATI DALLA NORMATIVA
Il DL 180/98 ha introdotto nel sistema giuridico della 
difesa del suolo, già oggetto della L 183/89, le misure 
urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico. 
In particolare, il decreto prevedeva, all’art. 1 comma 
2, la definizione dei programmi di interventi urgen-
ti per la riduzione del rischio idrogeologico nelle 
zone più a rischio. L’obiettivo era quello di mitigare 
il dissesto, nelle aree per le quali la vulnerabilità 
del territorio si lega a maggiori pericoli per le per-
sone e il patrimonio ambientale. Più in generale le 
stesse finalità, in modo più o meno analogo, sono 
presenti nella successiva normativa nazionale, fino 
ad arrivare alla L.152/2006. Il DL 133/2014 prevede 
la revoca dei finanziamenti assegnati alle regioni 
e ad altri Enti locali, con i piani e programmi per 
la mitigazione del rischio idrogeologico, approvati 
negli anni dal 1998 al 2009 per i quali non sono 
state ancora predisposte le procedure di gara. In 
attuazione di tale DL, l’ISPRA continua a svolge-
re, su richiesta del MATTM, le attività di supporto e 
verifica finalizzate alla procedura di revoca. I DPCM 
del 28/05/2015 e del 15/09/2015 hanno tra gli sco-
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COMMENTI
Per tener conto in modo aggregato degli oltre cento 
diversi Decreti, atti e accordi che hanno finanziato 
gli interventi censiti nel ReNDiS, ai fini dell’analisi 
e rappresentazione dei dati gli interventi finanziati 
dal 1999 al 2017 sono stati raggruppati nei seguenti 
macrogruppi: 
1. Interventi Programmi e piani 1999-2008 ex DL 

180/98 e s.m.i. (DPCM annualità ‘98-2000 e 
programmi integrativi, Programmi stralcio ex 
art. 16 L179/02; 

2. Piani strategici nazionali; Altre tipologie (OM 
3073/00);

3. Interventi Accordi di Programma MATTM - Re-
gioni 2010-11 e integrativi;

4. Interventi Piano stralcio Aree metropolitane 
(DPCM 15/09/2015) o Piano Nazionale 2015–
2020;

5. D.D.CLE - Interventi per l’adattamento ai cam-
biamenti climatici (2016);

6. Fondi di Progettazione. 
Nelle tabelle riportate nel presente lavoro non sono 
stati presi in considerazione gli importi relativi alla 
realizzazione di nuovi interventi finanziati con le 
economie residue derivate dai finanziamenti già 
stanziati. Inoltre il numero degli interventi e il totale 

STATO E TREND
Come si evince dalla Tabella 19.11, per gli inter-
venti di cui al DL 180/98 e s.m.i., si rileva un forte 
impegno economico, oltre 2,36 miliardi di euro 
sostanzialmente esaurito nel 2009. Successiva-
mente sono stati finanziati gli Accordi di Programma 
(2010-2011 e integrativi), con cui sono stati pro-
grammati interventi per oltre 2,3 miliardi di euro. Il 
DL 133/2014 prevedeva la possibilità di revocare da 
parte del MATTM, sentito il parere delle Autorità di 
Distretto, quei finanziamenti per i quali, alla data del 
30/09/2014, sono stati affidati  i lavori o pubblicati i 
bandi di gara. In tale ambito, sono stati richiesti 113 
pareri con richiesta di revoca alle Autorità di Distretto 
o AdB competente. Sono pervenuti 14 pareri 
favorevoli alla revoca del finanziamento e 99 con-
trari. Il DPCM del 15/09/2015, individua i criteri e le 
modalità per stabilire le priorità di attribuzione delle 
risorse agli interventi di mitigazione del rischio idro-
geologico. Con tale DPCM sono stati attualmente 
finanziati 33 interventi per un importo comples-
sivo pari a € 800.660.992,10. Per ciò che attiene 
l’attuazione dell’Art. 19 del Decreto Legislativo n.30 
del 13/03/2013 a fine 2015 sono stati firmati i De-
creti Direttoriali (DD) per gli interventi di mitigazione 

pi quello di verificare quanto gli interventi proposti 
a finanziamento siano effettivamente efficaci alla 
mitigazione del dissesto idrogeologico. Il DL 30 del 
13/03/2013, attraverso 17 Decreti Direttoriali (DD) 
finanziati dal MATTM alle regioni, ha individuato 55 
nuovi interventi per l’adattamento ai cambiamen-
ti climatici nei comuni montani. Il MATTM, novità 
del 2017, ha finanziato un fondo di progettazione 
contro il dissesto idrogeologico, assegnando cir-
ca 100 milioni di euro ai Presidenti delle regioni, 
in qualità di Commissari di Governo contro il 
dissesto idrogeologico. Tale assegnazione, rappre-
senta la conclusione dell’iter procedurale previsto 
dal DPCM del 14/07/2016 relativo alle modalità di 
funzionamento del “Fondo per la progettazione de-
gli interventi contro il dissesto idrogeologico”, di cui 
all’articolo 55 della legge 28.12.2015, n. 221. At-
traverso i DD del 27/11/2017 sono stati trasferiti i 
Fondi di progettazione alle regioni per i primi 148 
interventi per un importo di 39,81 milioni di euro. Il 
finanziamento è una misura volta a sostenere diret-
tamente la capacità di realizzare opere pubbliche 
da parte delle amministrazioni locali, spesso prive 
delle risorse economiche necessarie alla proget-
tazione di interventi strutturali.

del rischio idrogeologico causato da frane nei co-
muni montani e finanziati dal MATTM alle regioni. 
Si tratta di 17 Decreti che finanziano 55 interven-
ti per un importo di € 47.707.129,84. Attraverso i 
DD del 27/11/2017 sono stati trasferiti alle regioni 
i Fondi di Progettazione contro il dissesto idrogeo-
logico per i primi 148 interventi, per un importo pari 
a € 39.810.000,00. Si può comunque affermare, più 
in generale, che nonostante la programmazione e 
realizzazione di un crescente numero di interventi 
negli anni, gli eventi con conseguenze disastrose, 
che si registrano annualmente, dimostrano che 
l’azione di contrasto al dissesto idrogeologico ri-
sulta ancora complessivamente insufficiente. 
Testimonianza di ciò è il quadro generale del fab-
bisogno economico corrispondente alle richieste 
presentate dalle regioni, necessario per la pre-
venzione del rischio idrogeologico che ammonta 
a € 22.886.069.691,58 per un numero di 8.245 
interventi. Ne consegue che oltre alla necessità 
di investire maggiori risorse sembra indispensa-
bile intervenire anche su una differente modalità di 
gestione del territorio.
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degli importi annualmente finanziati subisce, a se-
guito di revoche/definanziamenti e/o ridistribuzione 
dei fondi, delle piccole variazioni rispetto a quanto 
riportato nelle precedenti edizioni. 
A livello nazionale gli interventi urgenti finanzia-
ti dal 1999 al 2017 per contrastare il dissesto 
idrogeologico ammontano a complessivi 5.248, per 
un importo totale di oltre 5 miliardi e 612 milioni di 
euro (Tabella 19.11). 
Dall’analisi dei dati si evidenzia come il maggior 
numero d’interventi è stato finanziato nell’ambito 
dei vari decreti, programmi, piani stralcio attuati dal 
1999 al 2009 ai sensi dell’ex DL 180/98 e s.m.i., 
per un totale di 3.150 interventi (60% del totale in-
terventi) con un importo complessivo finanziato di 
2.362,53 Mln € (42,1% del totale finanziato). Ele-
vato è anche il numero degli interventi finanziati 
nell’ambito degli Accordi di Programma MATTM 
– Regioni (AP 2010 e Programmi integrativi), che 
ammonta a 1.838 interventi (35,02% del totale in-
terventi) per un importo finanziato di 2.349,73 Mln 
€ (41,86% del totale finanziato). Molto meno nu-
merosi sono, invece, gli interventi inseriti nel Piano 
Stralcio per le Aree Metropolitane e le Aree Urbane 
con alto livello di popolazione esposta al rischio di 
alluvioni (PN 2015 - 20) (33 pari allo 0,63%) e gli 
interventi per l’adattamento ai cambiamenti climati-
ci (CLE) finanziati in attuazione al DL 30/2013 (55, 
pari all'1,05%). Si evidenzia, comunque, come le 
risorse assegnate dal MATTM per la copertura fi-
nanziaria dei 33 interventi di riduzione del rischio 
alluvionale, inseriti nel Piano Stralcio per le Aree 
Metropolitane e le Aree Urbane con alto livello di 
popolazione esposta al rischio di alluvioni rappre-
sentino il 14,26% (800,66 Mln €) dell’importo totale 
nazionale erogato dal 1999 al 31/12/2017. Infine, 
per ciò che riguarda i Fondi di Progettazione i 148 
interventi rappresentano lo 0,71% del totale delle 
risorse finora stanziate dal MATTM. Per ciò che 
riguarda il Fondo Progettazione, in si nota come 
Sardegna e Puglia avranno a disposizione oltre 
11 milioni di euro (11,71 e 11,50 rispettivamente). 
Segue la Sicilia con 10,87 milioni di euro. Al Nord 
i fondi per ora assegnati andranno principalmente 
al Veneto con 2,07 milioni, al Piemonte 1,56 milioni 
e al Friuli-Venezia Giulia 800 mila euro. 720 mila 
euro andranno alla progettazione di opere in Ligu-
ria, mentre al Trentino-Alto Adige 590 mila euro. 
Osservando, infine, la distribuzione regionale del 
numero totale di interventi finora finanziati si può 
notare come la Toscana sia quella con il numero più 

alto d’interventi (542), seguita da Lombardia (498), 
Piemonte (474), Sicilia (481) e Calabria (454). 
Dall’analisi dei dati (Tabelle 19.12 e 19.13) emerge 
che, su un totale di 5.248 interventi finanziati, il 
70,2% (3.682) è stato concluso, il 14,4% (755) è 
in esecuzione, mentre il 6,2% (327) è ancora in 
fase di progettazione e il 9,2% (482) risulta ancora 
da avviare o con dati non comunicati. Si specifica 
che all’interno del sopracitato 9,2% sono inclusi gli 
interventi dei Fondi di Progettazione appena finan-
ziati e, quindi, tutti da avviare. Infine, per ciò che 
riguarda gli interventi del gruppo DL 180/98 e s.m.i., 
programma di finanziamento sostanzialmente termi-
nato nel 2008, come l’89,1% risulti concluso mentre 
il restante 11% ancora non ultimato. Esaminando 
la Tabella 19.14 si evidenzia una netta prevalenza 
di interventi finanziati su aree in frana (2.740 pari 
al 52,2% del totale) rispetto a quelli inerenti inter-
venti di sistemazioni idrauliche su aree soggette 
ad alluvioni (1.639 pari al 31,2%). La restante par-
te ha riguardato aree con tipologie di dissesto non 
definito (565 pari al 10,8%), di tipo misto (155 pari 
al 3%), aree con dissesto costiero (66 pari all'1,3%), 
dissesti in aree percorse da incendio (25 pari allo 
0,5%) e valanga (58 pari all'1,1%).
È possibile inoltre constatare come le sistemazioni 
di zone in frana, seppur più numerose, hanno 
ricevuto il 34,4% dell’importo totale finanziato dal 
1999 al 2017; viceversa per interventi che interes-
sano aree con fenomeni alluvionali è stato erogato 
il 48,1% (2.700,30 Mln €). Per gli interventi con altre 
tipologie di dissesto di tipo misto, costiero, incen-
dio, valanga, gli importi erogati risultano molto più 
ridotti. Tale analisi conferma il maggior costo uni-
tario delle sistemazioni idrauliche rispetto a quello 
degli interventi in aree in frana e/o interessate da 
altre tipologie di dissesto. Il numero di interventi e 
gli importi erogati per tipologia di dissesto, inoltre, 
evidenziano una minore attenzione rivolta negli 
anni al contrasto degli effetti dei fenomeni di ero-
sione costiera (l’1,23% degli interventi totali con il 
2,6% delle risorse finanziate), nonostante la grande 
rilevanza ambientale, economica e sociale che la 
tutela e la difesa delle coste riveste in un paese 
come l’Italia in considerazione anche dei cambia-
menti climatici in atto. Dalla Tabella 19.15 si rileva 
che, sia per gli interventi DL 180 e altre tipologie 
finanziati dal 1999 al 2008, sia per gli interventi 
degli Accordi di Programma MATTM – Regioni, la 
maggior parte dei progetti riguarda aree in frana, in 
particolare il 53,5% per gli interventi del gruppo DL 
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180/98 antecedenti il 2010 e il 51% per gli interventi 
appartenenti al gruppo degli AP 2010 – 11 e Pro-
grammi Integrativi.
Per quanto riguarda gli interventi del Piano Stralcio 
per le Aree Metropolitane e le Aree Urbane 2015 si 
specifica che su 33 progetti di interventi finanziati 
31 riguardano aree interessate da alluvioni (93,9%), 
come previsto dalle finalità del piano. Di contro, i 
progetti degli interventi finanziati nell’ambito degli 
Interventi per l’adattamento ai cambiamenti climati-
ci (DD CLE) interessano quasi esclusivamente aree 
interessate da fenomeni franosi (98,2%) e con solo 
un intervento per la tipologia di dissesto di tipo misto. 
Infine, per ciò che attiene l’Annual Indicator Report 
Series nell’ambito del 7 EAP (Environment Action 
Programme), l’indicatore fornisce un utile contribu-
to alla gestione sostenibile del territorio italiano, in 
quanto permette di valutare la distribuzione sul ter-
ritorio nazionale dei fondi erogati per la mitigazione 
del dissesto idrogeologico e dei loro effetti, analiz-
zando l’azione di contrasto a tale fenomeno.
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Tabella 19.12: Distribuzione regionale dello stato di attuazione in funzione dell’importo erogato e 
del numero degli interventi finanziati per la riduzione del rischio idrogeologico dal MATTM dal 1999 
al 31 Dicembre 2017

Regione Fase di attuazione 
concluso da avviare o dati 

non comunicati
definanziati 
o sostitutivi

in esecuzione in progettazione TOTALE 
interventi e

 importi finanziati 
per regione

n. int MI di € n. int MI di € n. int MI di € n. int MI di € n. int MI di € n. int MI di €
Piemonte 361 165,30 27 26,72 1 0,25 56 22,05 29 13,89 474 228,21
Valle d´Aosta 19 19,17 6 8,10 1 1,96 1 0,90 27 30,13
Lombardia 453 276,93 6 3,90 27 169,16 12 117,46 498 567,45
Trentino-Alto Adige 62 38,52 2 0,59 64 39,10
Veneto 97 74,53 4 17,75 37 51,68 24 137,69 162 281,65
Friuli-Venezia Giulia 50 56,79 15 9,41 9 13,57 6 7,53 80 87,29
Liguria 109 63,73 8 181,57 13 182,60 4 11,37 134 439,26
Emilia-Romagna 270 177,06 43 23,01 1 11,38 37 83,17 24 45,88 375 340,49
Toscana 434 249,27 35 91,34 60 103,28 13 106,67 542 550,57
Umbria 75 62,73 14 11,23 15 30,93 3 10,34 107 115,23
Marche 205 111,92 29 42,48 12 19,59 20 18,02 266 192,01
Lazio 192 163,56 13 31,64 49 90,48 20 20,38 274 306,06
Abruzzo 123 83,39 2 56,80 18 30,90 9 6,90 152 177,99
Molise 136 52,86 1 0,36 27 13,71 2 15,60 166 82,53
Campania 163 124,16 9 5,20 60 149,48 56 107,67 288 386,51
Puglia 125 116,80 61 11,50 77 174,97 6 10,20 269 313,47
Basilicata 232 107,24 61 95,99 2 3,15 3 2,71 298 209,09
Calabria 261 168,09 41 53,48 136 155,94 16 18,46 454 395,98
Sicilia 250 306,10 83 104,89 89 147,45 59 103,33 481 661,76
Sardegna 64 47,61 23 37,01 30 91,89 20 31,61 137 208,12
ITALIA 3.681 2.465,76 483 812,96 2 11,63 755 1.535,94 327 786,60 5.248 5.612,89
Fonte: ISPRA
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STRATEGIE E PIANI DI ADATTAMENTO AI
CAMBIAMENTI CLIMATICI

L'informazione è fornita direttamente dalle regioni, 
ovvero dai Dipartimenti/Servizi direttamente re-
sponsabili del tema dell'adattamento ai cambiamenti 
climatici, pertanto molto affidabile. L'indicatore risul-
ta rilevante a descrivere la problematica ambientale 
in questione. La comparabilità nel tempo è garan-
tita dall’affidabilità dell’informazione che le regioni 
forniscono ogni due anni. La comparabilità nello 
spazio può essere migliorata condividendo con le 

OBIETTIVI FISSATI DALLA NORMATIVA
In Italia non è presente una normativa sull'adatta-
mento ai cambiamenti climatici e non ci sono, quindi, 
obiettivi specifici fissati né obblighi per le regioni di 
dotarsi di uno strumento di pianificazione su questo 
tema. Tuttavia, nel 2015 è stata approvata una 
Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamen-
ti climatici (SNAC, 2015) che intende delineare una 
visione nazionale e fornire un quadro di riferimento 
sull'adattamento. La Strategia incoraggia inoltre una 
più efficace cooperazione tra gli attori istituzionali 
a tutti i livelli (Stato, Regioni, Comuni) e promuove 
l'individuazione delle priorità territoriali e settoriali. 
Successivamente alla SNAC, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare ha 
intrapreso il percorso di predisposizione del Piano 
Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
(PNACC), che è stato sottoposto alla consultazione 
dei livelli amministrativi regionali e locali. Il Piano è 
in corso di approvazione.

STATO E TREND
Delle quindici Amministrazioni che hanno com-
pletato il questionario nel 2018, ad oggi la 
Lombardia e l’Emilia-Romagna hanno predisposto 
un Strategia Regionale di Adattamento ai Cambia-
menti Climatici. L’Abruzzo, dopo aver approvato 
un documento programmatico con cui delineava il 
percorso partecipato per giungere al Piano regio-
nale di adattamento, sta provvedendo a redigerlo. 
Friuli-Venezia Giulia, Marche, Molise, Piemonte, 
Puglia, Sardegna, Valle d’Aosta e la Provincia au-
tonoma di Trento hanno avviato percorsi, seppure 
differenziati e a livelli di avanzamento disomoge-
nei, finalizzati alla predisposizione di una Strategia 
regionale di adattamento ai cambiamenti climatici. 
La Provincia autonoma di Bolzano, pur non avendo 
avviato iniziative specifiche per la predisposizione 
di Strategie e/o Piani, ha attualmente intrapreso 
iniziative finalizzate all’integrazione delle misure 
di adattamento nelle politiche di settore (Tabella 
19.16 e Figura 19.13). L’unica regione italiana a 
disporre attualmente di un documento di implemen-

DESCRIZIONE
L'indicatore individua il numero di regioni italiane che 
hanno predisposto/approvato/adottato o hanno av-
viato percorsi per la predisposizione/approvazione/
adozione di Strategie e/o Piani di adattamento 
ai cambiamenti climatici e illustra il quadro della 
situazione relativo a tali strumenti pianificatori tre 
anni dopo l'adozione e l'approvazione della Strategia 
Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti climatici 
(SNAC, 2015) in vista dell’approvazione del Piano 
Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
(PNACC). Strategie e Piani di adattamento, o l’inte-
grazione dell’adattamento nelle politiche di settore, 
rappresentano i principali strumenti di risposta che 
le regioni hanno a disposizione per fare fronte agli 
impatti dei cambiamenti climatici in corso e previsti 
sul territorio.

QUALITÀ DELL’INFORMAZIONE

SCOPO
Individuare il numero di regioni italiane impegnate 
nella predisposizione/adozione/approvazione di 
strumenti per la pianificazione dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici (Strategie e/o Piani), indican-
do la fase in cui ciascuna regione si trova all'interno 
del processo.

regioni alcuni termini chiave, in modo da consentire 
loro di fornire informazioni più coerenti e accurate.
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COMMENTI

tazione delle misure è la regione Lombardia che ha 
approvato il proprio “Documento di Azione Regio-
nale sull’Adattamento al Cambiamento Climatico”. 
Rispetto all’indagine precedente (2016) si rileva una 
situazione in leggera evoluzione, con una regione 
in più che oggi dispone di una Strategia (Emilia-Ro-
magna) e una che ha predisposto un documento di 
azione a livello regionale (Lombardia).

Nella Tabella 19.16 sono illustrate in maniera siste-
matizzata le informazioni fornite dalle regioni in 
risposta alle domande del questionario e accompag-
nate nelle figure 19.13 e 19.14. Delle 15 regioni che 
hanno fornito le informazioni richieste aggiornate al 
2018, la Lombardia si trova nella fase più avanzata 
del processo di adattamento avendo già predisposto 
una Strategia Regionale di Adattamento ai Cam-
biamenti Climatici (SRACC, 2014) e approvato un 
“Documento di Azione Regionale sull’Adattamento 
al Cambiamento Climatico”. L’Emilia-Romagna si è 
recentemente allineata alla Lombardia almeno per 
quanto riguarda l’approvazione della Strategia re-
gionale. L'Abruzzo ha approvato nel 2018 le Linee 
Guida per la predisposizione del PACC, il Profi-
lo Climatico Regionale e l’Atlante del Clima e sta 
redigendo il Piano. Nonostante la tematica dell'adat-
tamento ai cambiamenti climatici sia entrata solo 
recentemente a far parte delle agende regionali e 
pur essendo stata approvata da pochi anni la SNAC 
(2015) ed essendo ancora in corso di approvazione 
il Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici (PNACC), un buon numero di Amministra-
zioni (10, incluse le Province autonome di Trento 
e Bolzano) possiede già una consapevolezza della 
tematica e si sta attivando al fine di avviare percorsi 
che permettano ai loro territori di far fronte agli im-
patti dei cambiamenti climatici in corso e previsti.
Tra le regioni per cui si hanno dati aggiornati al 
2016, la Toscana ha avviato un percorso per la 
definizione di una Strategia di adattamento e il 
Veneto ha adottato altre iniziative sul tema.
A completamento delle informazioni sullo stato 
della pianificazione, è stato chiesto alle regioni 
di segnalare le buone pratiche per l’adattamento 
ai cambiamenti climatici da loro attuate nell'ul-
timo quinquennio (Tabella 19.17). Le iniziative 
sono state ricondotte ai seguenti settori di azione: 
Agricoltura, Dissesto idrogeologico, Foreste, Inse-
diamenti urbani, Qualità dell’aria, Risorse idriche 

e Azioni a carattere trasversale. In relazione al 
settore Agricoltura, la Sicilia ha segnalato il pro-
getto LIFE ADAPT2CLIMA, che ha come tematica 
l’adattamento dell’agricoltura agli impatti dei cam-
biamenti climatici nelle isole del Mediterraneo. Per 
il dissesto idrogeologico, sono state descritte inizia-
tive per il miglioramento dei sistemi di monitoraggio 
e allerta, nonché processi partecipativi come quello 
attivato dall'Emilia-Romagna per l’elaborazione del 
Piano di Rischio Alluvioni (Progetto "Sei in Onda"). 
In merito al settore Foreste, il Molise sta condu-
cendo il progetto LIFE AFORCLIMATE, rivolto a 
mantenere e migliorare l’efficienza ecosistemica 
delle foreste di faggio tenendo conto dei fattori cli-
matici, nonchè il progetto CLIMO, con l’obiettivo di 
tradurre il concetto di Climate-Smart Agriculture nel 
settore forestale. Il tema degli Insediamenti urba-
ni è stato preso in considerazione sia dal progetto 
REBUS dell'Emilia-Romagna, che sta elaborando 
strumenti a supporto della resilienza abitativa, sia 
dal progetto Urban Forestry del Piemonte, che ha 
tra i suoi obiettivi la valutazione del ruolo del verde 
urbano per la mitigazione dell’effetto isola di calore. 
Gli impatti dei cambiamenti climatici sulla qualità 
dell'aria sono il tema affrontato dal progetto CLI-
MAREA, segnalato dalla Valle d’Aosta, che sta 
sviluppando modelli previsionali e di dispersione 
degli inquinanti in grado di fornire indicazioni per la 
pianificazione territoriale. Sul tema della gestione 
delle risorse idriche la Calabria ha indicato il suo 
ruolo nella promozione dei Contratti di fiume, stru-
menti partecipativi per la gestione sostenibile delle 
risorse idriche e dei territori fluviali. Tra le Azioni 
trasversali per il miglioramento della governance 
si rileva la creazione di Tavoli di coordinamento 
dedicati specificamente al tema dell’adattamento 
(Sardegna) o più in generale ai cambiamenti cli-
matici (Provincia autonoma di Trento), l’adozione 
di percorsi partecipativi a supporto della redazione 
del PACC (Abruzzo) e le funzioni di coordinamento 
territoriale svolte dalle regioni a supporto dell’ade-
sione degli enti locali al nuovo Patto dei Sindaci 
(Friuli-Venezia Giulia, Puglia). Tra i progetti europei 
a supporto del mainstreaming, i segnala il proget-
to LIFE Master Adapt, che intende sviluppare una 
metodologia operativa e integrata affinché regioni, 
città metropolitane e consorzi di città possano in-
serire nei propri piani e programmi l’adattamento ai 
cambiamenti climatici (Lombardia, Sardegna).
Le informazioni fornite evidenziano che le azioni 
realizzate, nell’ambito di progetti a diversa sca-
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la (nazionali ed europei), si sono focalizzate 
sull’attuazione di misure tecniche, in particolare nei 
settori agricoltura, dissesto idrogeologico, foreste, 
insediamenti urbani, qualità dell’aria e risorse 
idriche. Non sono stati segnalati progetti su altri 
settori tenuti in considerazione dalla SNAC, come 
ad esempio gli ecosistemi marini e le acque in-
terne, la salute, il patrimonio culturale o sull'impatto 
dei cambiamenti climatici sulle attività economiche 
e le infrastrutture. Tra le azioni trasversali emerge, 
inoltre, il ruolo fondamentale della formazione nel 
migliorare la comprensione dei processi e del-
le strategie di adattamento da mettere in atto. Le 
attività segnalate che rispondono ai requisiti di in-
novatività e replicabilità previsti dalla banca dati 
GELSO saranno successivamente trasferite in 
quella banca dati, che raccoglie le buone pratiche 
di sviluppo locale sostenibile.
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Fonte: Elaborazione ISPRA su dati delle regioni

Figura 19.13: Strategie regionali di adattamento ai cambiamenti climatici (novembre 2018)
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Fonte: Elaborazione ISPRA su dati delle regioni

Figura 19.14: Piani regionali di adattamento ai cambiamenti climatici (novembre 2018)


